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END  ER  perpetua  la 
memoria  degli  avveni- 
menti interejj'anti  il 
publico  bene,  e quan- 
to far  pojfono  di  più  gloriofo  le  Let- 
tere , e V Arti . Il  patrocinio , che  lo- 
ro accorda  il  Reale  Infante , le  mette 
in  iflato  di  fecondare  le  fue  mire  in 
quefla  parte,  e di  lafciare  a poflen 
qualche  monumento  del  giubbilo , che 
eccita  il  fuo  matrimonio  con  una  Prin- 
cipejfa , il  cui  mento  non  avrebbe  bi- 
fogno  delluflro  della  C afa  d’ Auf  ria 
per  difiinguerfi . 

Vedendo  S.  A.  R.  quanto  a quefi’ 
epoca  attengafi  la  felicità  de  fuoi 
fudditi , ha  voluto  non  folamente  ce- 
lebrarla , ma  efpome  in  oltre  in  ma- 
niera permanente  le  fefle  agli  occhi 
dell’  Europa, col  mq^o  dell’  impreso- 
ne, e dell’  intaglio.  Ha  ella  giudicato 
di  feguire  in  ciò  V efempio  di  quello 
tra’  fuoi  Antenati,  che  diede  in  Fran- 
cia maggiore  eccitamento  ai  progreffi 


erpétuer  la  mémoire 
des  événemens  qui 
intérelTent  le  bien 
public , c’eft  ce  que 
les  lettres  & les  arts  peuvent  faire 
de  plus  glorieux.  La  protection 
que  leur  accorde  l’Infant  les  met 
en  état  de  féconder  fes  vues  à 
cet  égard  , & de  lailfer  quelque 
monument  de  la  joie  qu’infpire 
fon  mariage  avec  une  Princeffe, 
dont  le  mérite  n’auroit  pas  be- 
foin  du  luftre  de  la  maifon  d’Au- 
triche . 

Son  Altelfe  Royale , voyant  le 
bonheur  de  fes  fujets  attaché  fur- 
tout  à cette  époque , a voulu  non 
feulement  la  célébrer,  mais  encore 
en  rendre  les  fêtes  comme  perma- 
nentes aux  yeux  de  l’Europe , par 
le  moyen  de  l’impreffion  & de  la 
gravure.  Elle  s’eft  propofé  l’exem- 
ple de  celui  de  fes  aïeux , qui  a le 
plus  excité  en  France  les  progrès 


del  gujlo , ed  alle  imprefe  dell ’ inge- 
gno . Luigi  XIV.  fece  campeggiare 
la  Jua  magnificenza  nelle  Fette  di 
Verfailles:  Ferdinando  ha  eferci- 
tato  i talenti  in  quelle  di  Parma. 

Per  Juo  comando  fi  dà  alla  luce 
la  deferitone  in  Italiano  , ed  in 
Franccfe  de’  principali  fpettacoli , 
Torneamenti , Fiera  Chinefe  , e Ar- 
cadia . Si  è ufata  ogni  diligenza , 
affinchè  i caratteri,  i rami,  e gli  al- 
tri tipografici  ornamenti  corrifpon- 
deffiero  alla  bellezza  del  fuggetto.  Il 
Sig.  Petitot,  Cavaliere  dell  Ordine  di 
S.  Michele , Architetto  primario , ed 
Ingegnere  del  R.  Infante  è V autore  di 
tutti  i difegm,che  non  poffiono  fe  non 
aggiugnere  a quel  credito,  eh’  egli  ha  già 
da  gran  tempo  fondato  fulle  fue  opere. 


du  goût  & les  travaux  du  génie. 
Louis  XIV  fit  éclater  fa  magnifi- 
cence dans  les  Fêtes  de  Verfailles : 
Ferdinand  a exercé  les  talens  dans 
celles  de  Parme. 

On  publie  par  fes  ordres  en 
italien  & en  françois  la  defeription 
des  principales  fêtes  , tournois, 
foire  Chinoife  & Arcadie.  On  n’a 
rien  négligé  pour  que  les  caractè- 
res , les  planches  & les  ornemens 
typographiques  répondiflènt  à la 
beauté  du  fujet.  M.  Petitot,  che- 
valier de  l’ordre  de  faint  Michel, 
premier  architecte  & ingénieur  de 
l’Infant , ett  l’auteur  de  tous  les 
delfeins.  Ils  ne  peuvent  qu’ajouter 
à fa  réputation,  depuis  long-temps 
établie  par  fes  ouvrages. 
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DESCRIZIONE. 


uè  Cafe.  dominanti,  occu- 
pavano divifa  tra  loro  la 
maggior  parte  del  conti- 
nente d’  Europa.  Regna- 
vano amendue  fu  popoli 
guerrieri  , celebri  per  ingegno  , e per  illu- 
Jlri  intraprefe.  Stendeva  V una  il  fuo 
Dominio  per  contrade  fertili , e ridenti,  in 
cui  V amor  de’  Sudditi  verfo  il  Monarca 
diveniva  il  più  faldo  fojlegno  della  Coro- 
na : abbracciava  V altra  vafliffime  Provin- 
cie : comandava  a una  moltitudine  di  Na- 
zioni , e oltre  portava  continuamente  di 
là  dai  man  i confini  del  fuo  Impero  . 

Troppo  erano  effe  potenti  per  non  effer 
rivali  in  un  tempo , in  cui  il  furor  dell’  ar- 
mi prevaleva  ai  voti  della  natura.  Du- 
cano e più  anni  di  guerra  produffe  la  lo- 


DESCRIPTION. 


eux  maifons  fouveraines 
partageoient  entre  elles 
la  plus  grande  partie  du 
continent  de  l’Europe . 

Elles  gouvernoient  des 
peuples  guerriers, aulii  célébrés  parleurs 
talens  que  par  leurs  exploits . L’une 
étendoit  fa  domination  fur  des  contrées 
riantes  & fertiles,  où  l’amour  des  fujets 
pour  le  Monarque  étoit  le  plus  ferme 
foutien  de  la  couronne  : l’autre  embraf 
foit  de  valles  états , commandoit  à une 
foule  de  nations,  & reculoit  fans  celle  au 
delà  des  mers  les  bornes  de  fon  empire . 

Ces  deux  maifons  étoient  trop  puif- 
fantes , pour  ne  pas  être  rivales  , en  un 
temps  ou  la  paillon  des  armes  l’empor- 
toit  fur  le  voeu  de  la  nature . Plus  de 


ro  fùnejla  rivalità  ; e milioni  d’  uomini 
ne  furono  le  vittime  . 

Una  virtuofa  P nncipeffa , piena  d’  uma- 
nità, e magnanima,  riunite  con  genero fo 
sformo  le  difperfe  porzioni  dell’  eredità  de 
fuoi  Antenati , formò  finalmente  l’ idea  di 
confecrare  la  fua  grandetti  alla  felicità  del 
genere  umano  , e ili  gittare  le  fondamen- 
ta d’ una  pace  durevole  , che  in  recipro- 
chi benefici  cangi  affé  gli  odj  , e le  fan- 
guinofe  difcordie  , onde  i Popoli  erano 
agitati . 

Nel  tempo  medefimo  il  Capo  dell'  altra 
Cafa  , Principe  ragguardevole  tanto  pel 
lufiro  della  fua  Corona  , quanto  p e’  fuoi 
fentimend  di  generofità  , che  in  feno  alla 
vittoria  refpirando  fempre  la  pace,  non 
avea  conquiflato  fe  non  per  divenir  paci- 
ficatore : Principe  , la  cui  equità  aveva 
fofienuto  le  prove  della  fortuna  , ripieno 
egli  pure  la  mente  dell’  illujlre  difegno  , 
non  afpettava  che  il  momento  favorevole 
per  mandarlo  ad  effetto  . 

Avventurofe  circoflan^e  ne  fommiru- 
flrarono  i merpgt  alle  due  Potenze . Furo- 
no am endue  follecite  a faggiamente  va- 
lerfene  ; e il  loro  ^elo  conduffe  ben  tojlo  a 
fine  la  grand’  opera  ; effendo  amendue  ec- 
citate più  dal  publico  bene,  che  dal  pro- 
prio loro  intereffe  . 

Al  Capo  di  una  delle  due  Augufie  Fa- 
miglie era  per  f angue , e per  amici  fa  con- 
giunto un  Principe  faggio  , poffejfore  di 
floridi  Regni  ne’  due  Mondi.  Aveva  que,- 
Jli  dominato  a vicenda  fu  varj  Popoli, 
governandoli  da  padre  ; adorato  egual- 
mente dai  S udditi , eh’  egli  lafciava  , quanto 
da  quelli,  che  / attivano  i giocondi  effetti 


deux  cents  ans  de  guerre  furent  le 
fruit  de  leur  funefte  rivalité  ; des  mil- 
lions d’hommes  en  furent  les  victimes . 

Enfin  une  Princeffe  vertueufe  pleine 
d’humanité  & de  courage  , ayant  réuni 
avec  effort  les  parties  difperfées  de  l’hé- 
ritage de  fes  ancêtres,  conçut  le  projet 
de  confacrer  fa  puiffance  au  bonheur 
du  genre  humain,  & de  jeter  les  fon- 
demens  d’une  paix  durable  , qui  chan- 
geât en  fervices  mutuels  les  haines  & 
les  difeordes  fanglantes  dont  les  peu- 
ples étoient  agités . 

En  même  temps,  le  chef  de  l’autre  mai- 
fon , aulii  refpeétable  par  fes  fentimens 
généreux  que  par  l’éclat  de  fa  couronne, 
ce  Prince  qui  au  fein  de  la  viéloire  avoit 
toujours  refpiré  la  paix , & qui  n’avoit 
été  conquérant  que  pour  être  pacifica- 
teur, ce  Prince  dont  l’équité  & la  modé- 
ration étoient  à l’épreuve  de  la  fortune, 
tout  occupé  du  même  deffein , n’atten- 
doit  que  le  moment  favorable  pour  l’e- 
xécuter. 

Des  circonftances  heureufes  en  four- 
nirent les  moyens  aux  deux  puiffances; 
leur  fageffe  les  faifit  avec  ardeur  ; leur 
zele  confomma  bientôt  ce  grand  ouvra- 
ge, pareeque  l’une  & l’autre  cherchoit 
moins  fon  propre  intérêt  que  le  bien 
public . 

Au  chef  de  l’une  de  ces  augufles  fa- 
milles , étoit  uni  par  le  fang  & par  l’a- 
mitié un  Prince  équitable , poffeffeur  de 
puillans  royaumes  dans  les  deux  mon- 
des. Dès  fa  jeuneffe  , il  avoit  régné 
tour  à tour  fur  différens  peuples  ; il  les 
avoit  gouvernés  en  pere;  & les  fuj  ets  qu’il 
avoit  quittés  le  chériffoient  aulii  tendre- 


della  fila  preferita  . Benefico  protettore 
quai  egli  era  del  genere  umano , non  po- 
teva non  concorrere  a si  fialutan  inten- 
sioni . Non  fu  d’  uopo  al  primo  Monar- 
ca che  di  proporle  al  fuo  cuore.  Animati 
dalle  fieffe  virtù  convennero  nello  fieffo 
fifiema  ; la  lega  pacifica , per  tal  messo 
efiefa  , ed  affecurata , divenne  un  pegno  di 
felicità  per  immenfo  fpafio  di  Paefi. 

I Sovrani,  che  i avevano  formata,  la 
rendevano  fempre  più  falda  col  chiamar- 
ne a pane  i loro  Difendenti . Capi  di  nu- 
rnerofe  Famiglie  tendevano  a ridurle  ad 
una  fola  , in  cui  tanti  P/incipi , firetta- 
mente  congiunti  con  nodi  sì  cari,  ed  in- 
diffolubili , infeparabile  rendeffero  V unione 
de  Popoli . Il  tenero  , e fiero  nome  di 
Fratello  era  comune  fra  quefle  Cafe  ; e i 
Figli,  che  nel V una  nafeevano , fpettavano 
egualmente  all'  altra . 

Inutile  farebbe  V aggiugnere  a quefio 
quadro  i nomi  di  Francia,  e d' Auflria . 
Vi  fi  ravvifano  agevolmente  i benefici 
Monarchi , da  cui  gran  parte  dell'  Eu- 
ropa , e dell'  America  , riceve  le  leggi,  \ 
nell’  atto  di  adorarne  le  perfine  . 

Per  più  vincoli  nufiali  era  già  la  Ca- 
fa  d’  Auflria  annodata  al  Ramo  Spaglino- 
lo di  Francia  . Un  Infanta  , la  cui  me- 
moria farà  fempre  grata  del  pari  alla 
Corte  di  Vienna , ed  a quella  di  Panna , 
era  fiata  in  poffeffo  del  cuore,  e della 
fiima  di  quell’  Arciduca , che  fembra  ele- 
vato in  oggi  al  Trono  Imperiale  per  mo- 
dello di  tutte  le  virtù  de’  Sovrani  . Pnn- 
cipejfa  veramente  degna  del  pianto  dell’ 
Auguflo  fuo  Spofi  ! L Impero  farebbe 
fiato  per  effa  un  luminofo  teatro , a cui 


ment  que  ceux  dont  ii  faifoit  les  délices» 
Bienfaiteur  des  hommes , il  ne  pouvoir 
manquer  de  concourir  à des  vues  fi  fa- 
lutaires.  Le  premier  Monarque  n’eut  be- 
foin  que  de  les  propofer  à fon  cœur. 
Les  mêmes  vertus  qui  les  animoient  pro- 
duifirent  le  même  fyflême  : l’alliance  pa- 
cifique ainfi  étendue  & affermie  , de- 
vint pour  des  régions  immenfes  un  gage 
certain  de  félicité . 

Les  Souverains  qui  l'avoient  formée 
la  cimentoient  encore  par  celles  de  leurs 
enfans . Chefs  de  familles  nombreufes , 
ils  vouloient  n’en  faire  qu’une  famille, 
où  tant  de  Princes,  étroitement  liés  par 
des  nœuds  chers  & étemels  , rendifient 
inviolable  l’union  des  peuples.  Le  nom 
tendre  & facré  de  frere  devenoit  com- 
mun entre  ces  maifons  ; les  enfans  qui 
naiffoient  dans  l’une  appartenoient  éga- 
lement à l’autre . 

Il  feroit  inutile  d’ajouter  à ce  tableau 
les  noms  de  France  & d’Autriche . On 
y reconnoît  fans  peine  les  Monarques 
bienfaifans  , dont  une  grande  partie  de 
l’Europe  & de  l’Amérique  reçoivent  les 
lois , en  adorant  leur  perfonne . 

Déjà  plufieurs  mariages  uniffoient 
l’Autriche  à la  branche  Efpagnole  de 
France.  Une  Infante  , dont  la  mémoire 
fera  toujours  auffi  chere  à la  cour  de 
Vienne  qu’à  celle  de  Parme , avoit  pof- 
fédé  le  cœur  & l’eflime  de  cet  Archiduc, 
qui  ne  paroît  aujourd’hui  placé  fur  le 
trône  Impérial , que  pour  être  le  modè- 
le de  toutes  les  vertus  des  fouverains . 
Princeffe  trop  digne  des  larmes  de  fon 
époux  ! L’empire  n’auroit  été  pour  elle- 
même  qu’un  brillant  théâtre , où  elle  eût 


avrebbe,  attratta  , e determinata  T ammi- 
razione , e V amore  del  genere  umano . 

Uri  Infanta  di  Spagna  regnava  in  Tof- 
cana  con  un  Arciduca  : uri  Arciduchejfa 
fedeva  fui  Trono  delle  Due  Sicilie  con  un 
Tifante  ; la  publica  voce  annunziava  già 
promejfa  uri  Arciduchejfa  al  Delfino  per 
felicità  della  Francia  : S.  A.  R.  I Arci- 
duchefia  Maria  Amalia  era  finalmente 
deflinata  a render  felici  i Ducati  di  Par- 
ma , di  Piacenza , e di  Guajlalla , medi- 
ante le  di  lei  Nozze  con  S.  A.  R.  V In- 
fante D.  Ferdinando  , Pronipote  del 
Re  di  Spagna  Filippo  V. , e del  Re  di 
Francia  Luigi  XV.  il  Benamato. 

Per  lunga  flagione  avevano  quefli  Sud- 
diti pur  ti-oppo  provato  a quali  funefie 
vicende  efponga  la  privazjion  di  Sovra- 
no . L Auguflo  Padre  del  giovine  lor 
Principe  aveva  già  dileguato  le  loro  tri- 
fiezze  > facendo  ad  ejfi  gufare  i frutti  del- 
la Reale  beneficenza  , e di  un  faggio  Go- 
verno. Veduto  aveano  già  le  arti,  V indu- 
flria  , I agricoltura  , il  commercio  accre- 
fcere  a favor  loro  i comodi  della  focietà , 
e della  nativa  . Videro  quindi  il  Figlio  , 
mettendo  il  colmo  alle  munificenze  del  Pa- 
dre , ornare , ed  arricchire  la  Patria, pro- 
teggere gl'  ingegni,  e ricompenfare  il  meri- 
to, portar  riparo  agli  abufi , e fchiudere  le 
forgenti  della  verità , del  gufo , e delle  utili 
cognizioni  : porre  in  opera  tutti  i mezzj  pof 
fibili  , onde  render  florida  la  Nazione  , e 
far  dependere  la  propria  dalla  felicità  de’ 
fuoi  Sudditi.  Fortunati  Jpettatori , e tefii- 
monj  de’  fentimenti , che  lo  legano  all’  Au- 
guflo fuo  Cognato , videro  pur  dianzi  il 
faggio  Imperatore  recarfi  a vifitarlo  fenza 


fixé  comme  lui  l’admiration  & l’amour 
du  genre  humain . 

Une  Infante  d’Efpagne  regnoit  en 
Tofcane  avec  un  Archiduc;  une  Archi- 
ducheffe  partageoit  le  trône  des  deux 
Siciles  avec  un  Infant  ; la  voix  publique 
annonçoit  encore  une  ArchiduchefTe 
comme  promife  au  Dauphin  pour  le 
bonheur  de  la  France.  Enfin  S.  A.  R. 
mad.me  l’ ArchiduchefTe  Marie  Amélie 
fut  deflinée  à faire  atiffi  le  bonheur  des 
duchés  de  Parme  , de  Plaifance  , & de 
Guaflalla , en  époufant  S.  A.  R.  l’Infant 
dom  Ferdinand  petit-fils  du  Roi 
d’Efpagne  Philippe  Y , & du  Roi  de 
France  Louis  XV,  le  Bien -aimé. 

Une  longue  & trifle  expérience  avoit 
appris  aux  fujets  de  ce  jeune  Prince, 
que  , privés  de  leurs  Souverains , ils  é- 
toient  expofés  aux  plus  grands  défas- 
tres.Son  augufle  pere  avoit  diffipé  leurs 
maux , & leur  avoit  fait  goûter  en  paix 
tous  les  fruits  de  la  bienfaifance  royale 
& d’un  fage  gouvernement  ; ils  avoient 
vu  les  arts,  Tinduflrie,  l’agriculture  , le 
commerce  , augmenter  pour  eux  les  a- 
vantages  de  la  fociété  & de  la  nature . 
Ils  voyoient  le  fils  mettre  le  comble  aux 
bienfaits  du  pere  , orner  & enrichir  la 
patrie,  favorifer  les  talens , récompenfer 
le  mérite , remédier  aux  abus , ouvrir  les 
fources  de  la  vérité  , du  goût , & des 
connoiflances  utiles;  employer  tous  les 
moyens  praticables  de  rendre  la  nation 
florifTante  , & faire  dépendre  fon  pro- 
pre bonheur  de  celui  de  fes  fujets.  Té- 
moins des  fentimens  qui  TunifTent  à fon 
augufle  beau-frere , ils  venoient  de  voir 
le  fage  Empereur  le  vifiter  fans  appa- 


formalità  , manifejlarfegli  come  amico  , e 
folo  con  quefo  titolo  , tanto  prefiofio  alle 
Anime  Grandi  ; e parve  loro  di  vedere  V 
immagine  vivente  della  Principejfa  dal 
Cielo  modellata  in  loro  Sovrana  . 

Tratti  verfo  l’  ottimo  loro  Padrone  dal- 
la gratitudine  , e dall’  amore  , trafportati 
di  giubbilo  alla  fua  preferita,  non  aveva- 
no più  che  a defderar  qualche  pegno  del- 
la continuatone  di  tanta  felicità . Il  No- 
do auguflo  da  ejf  in  oggi  celebrato  pre- 
fiagifce  un  avvenire  degno  della  prefente 
fortuna . Ogni  ordine  dello  Stato  ne  ha 
palefato  a gara  V eccedente  fua  gioja . Il 
fangue  delle  due  Cafe  più  illufln  d’  Euro- 
pa è defluiato  a perpetuare  la  fchiatta , e 
le  beneficente  del  Padre  della  Patria . 

Determinataci  la  Corte  a dar  fife  , il 
Reale  Infante  giudicò  di  far  ad  effe  con- 
correre la  fua  Nobiltà  ; quefta  fiel  recò  ad 
onore  , e diletto  . 

S.  A.  R.  credè  non  poter  efifa  comparire 
con  maggior  diflinfione  , quanto  in  uno 
fpettacolo , che  rmnovaffe  la  pompa  degli 
antichi  Tomeamenti . Si  filabili  di  efieguir- 
lo  ; e quel  corpo  fleffo  , che  fa  il  nerbo  , e 
I ornamento  di  uno  Stato , nell’  atto  di  ri- 
cevere dal  Sovrano  il  fuo  luflro  , e le  fiue 
prerogative  , compiacendofi  di  richiamare 
a ’ di  noflri  i paffuti  tempi  fecondi  d’  Eroi, 
colfe  con  avidità  V occafione  di  manifefiare 
al  fuo  Sovrano  quell’  ardor  generofo , con 
cui  vorrebbe  fegnalarfi  in  di  lui  fiervigio . 

Furono  quindi  trafcelti  dalla  nobile  gio- 
ventù foggetti  atti  a fintili  militari  compar- 
fe  . Vennero  quefli  divifi  in  Quadriglie  , in 
ognuna  delle  quali  fi  eleffe  un  capo.  Nomi- 
naronfi  de’  Giudici , e dei  Re  di  arme,  a’  qua- 
li fu  commeffa  la  direzione  di  tale  fpetta- 
colo fiotto  gli  ordini  de  Giudici  fuddetti . 


reil , fe  montrer  comme  fon  ami , ne  pa- 
roître  que  fous  ce  titre  fi  précieux  aux 
grandes  aines  ; & ils  avoient  cru  voir 
l’image  vivante  de  la  Princeffe  que  le 
ciel  avoit  formée  pour  leur  fouverain. 

Attachés  à ce  bon  maître  par  la 
reconnoiffance  & par  l’amour  , tranf- 
portés  d’alégrefle  à fa  préfence  , il  ne 
leur  reftoit  à defirer  que  des  gages  de 
la  continuité  de  leur  bonheur.  L’union 
qu’ils  célèbrent  annonce  un  avenir  di- 
gne du  préfent.  Tous  les  ordres  de 
l’état  en  ont  témoigné  à l’envi  leur  joie 
fans  bornes . Le  fang  des  deux  plus  il- 
luflres  maifons  de  l’Europe  doit  per- 
pétuer la  race  & les  bienfaits  du  pere 
de  la  patrie . 

La  cour  ordonna  des  fêtes  ; l’Infant 
jeta  les  yeux  fur  la  nobleffe  pour  y 
concourir  : elle  en  fut  charmée  autant 
qu’honorée . 

S.  A.  R.  crut  qu’un  fpeêlacle  qui  re- 
traceroit  la  pompe  militaire  des  anciens 
tournois,  étoit  celui  où  la  noblefle  pa- 
roîtroit  avec  le  plus  de  diflinction  ; le 
choix  en  fut  fixé  ; & ce  corps  qui  fait  la 
force  & la  décoration  d’un  état , en  mê- 
me temps  qu’il  reçoit  du  fouverain  fon 
luftre  & fes  prérogatives  , flatté  de  rap- 
peler le  fouvenir  de  ces  temps  féconds 
en  héros  , s’emprefla  de  montrer  aux 
yeux  de  fon  maître  la  noble  ardeur  qu’il 
voudroit  lignaler  pour  fon  fervice  . 

On  choifit  parmi  la  jeune  noblefle 
des  fujets  propres  à ces  répréfentations 
militaires.  On  forma  des  quadrilles,  on 
en  défigna  les  chefs  ; on  nomma  des  ju- 
ges , & des  rois  d’armes  chargés  fous 
les  ordres  de  ces  juges  de  la  dire&ion 
du  fpeftacle . 
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Nove  erano  le  Quadriglie , fette  delle  qua- 
li feguitavano  nelle  loro  armi  gentilizie 
V ordine  de  metalli,  e de  colori,  ed  erano 
intitolate  le  Quadrighe  d’ Oro,  L’Argento, 
la  Rolla , / Azzurra , la  Y erde , la  Porpo- 
rina , e la  Nera.  L’ ottava,  e la  nona  chia- 
mavanfi  quelle  del  Lione  , e della  Tigre . 

Le  fei  prime  Quadriglie  erano  compo- 
fie  di  un  Cavaliere , di  quattro  Scudieri , 
quattro  Paggi  , e otto  Palafrenieri  per 
ciafcheduna . 

Le  tre  ultime  di  un  Cavaliere  , di  due 
Scudieri , due  Paggi , e quattro  Palafre- 
nieri . 

Ogni  Cavaliere  aveva  due  cavalli  da 
mano  , condotti  per  la  briglia  da  due  Pa- 
lafrenieri a piedi  . 

I Cavalieri  fi  difiinguevano  dagli  Scu- 
dieri per  gli  ornamenti  della  loro  armatu- 
ra , i quali  erano  in  oro;  e per  un  manto. 
I primi  foli  avevano  la  lancia  . Quel- 
le, che  portavanfi  dagli  Scudieri,  e dai 
Paggi , erano  per  ufo  de  Cavalieri  . 

Gli  ornamenti  dell  armatura  degli  Scu- 
dieri erano  in  argento  . In  vece  di  manto 
avevano  una  ciarpa  del  colore  della  Qua- 
driglia , a cui  appartenevano  , orlata , e 
terminante  in  una  frangia . 

Le  armature  de  Paggi  erano  tutte  di 
ferro  . La  loro  ciarpa  , filmile  a quella  de- 
gli Scudieri , terminava  pure  con  una  fran- 
gia , che  non  era  però  orlata . 

Le  piume  de’  cavalli  filmili  a quelle  del- 
le Quadriglie  . 

Sull'  ingrefifo  del  Giardino  di  S.  A.  II. 
innalzava.fi  un  Anfiteatro  di  forma  ellitti- 
ca, di  cui  fi  hanno  le  dimenfioni  nella  ta- 
vola corrifpondente . 

Quefilo  vafilo  Ldifizfo  , cofirutto  in  le- 
gno , aveva  per  bafe  un  ^occo/o , elevato 


Les  quadrilles  étoient  au  nombre  de 
neuf.  Sept  fuivoient  l’ordre  des  métaux 
& des  émaux  dans  le  blafon.  Leur  noms 
étoient  d’Or  , d’ Argent  , de  Gueule  , 
dAzur , de  Sinopie  , de  Pourpre,  & de 
Sable  ; la  huitième  & la  neuvième 
étoient  celles  du  Lion  & du  Tigre. 

Les  fix  prémieres  quadrilles  étoient 
compofées  chacune  d’un  chevalier , 
quatre  écuyers , quatre  pages , & huit 
eftaffiers. 

Les  trois  dernières  étoient  compofées 
chacune  d’un  chevalier,  deux  écuyers, 
deux  pages , & quatre  eftaffiers. 

Chaque  chevalier  avoit  deux  che- 
vaux de  main  que  deux  eftaffiers , à 
pied  , conduifoient  par  la  bride . 

Les  chevaliers  étoient  diftingués  des 
écuyers  p ar  les  ornemens  de  leur  armu- 
re qui  étoient  en  or;  &par  un  manteau. 
Eux  feuls  portoient  la  lance.  Celles  dont 
les  écuyers  & les  pages  étoient  chargés 
ne  dévoient  fervir  qu’aux  chevaliers . 

Les  ornemens  de  l’armure  des  écu- 
yers étoient  en  argent . Ils  avoient , au 
lieu  de  manteau,  une  écharpe  de  la  cou- 
leur de  leur  quadrille , bordée  & termi- 
née par  une  frange . 

Les  armures  des  pages  étoient  toutes 
de  fer;  leur  écharpe,  femblable  à celle 
des  écuyers  , terminée  également  par 
une  frange  ; mais  elle  n’étoit  pas  bordée. 

Les  plumes  des  chevaux  comme  cel- 
les des  quadrilles . 

A l’entrée  du  jardin  de  l’Infant  s’éle- 
voit  un  amphithéâtre  de  forme  ellipti- 
que dont  on  peut  connoître  les  dimen- 
fions  par  la  planche  rélative . 

Ce  vafte  édifice  conftruit  en  bois  a- 
voit  pour  bafe  un  focle  élevé  en  forme 


a foggia  di  muro  di  terrazzo , e rivefiito 
di  larghe  pietre.  Sorgeva  fu  queflo  Roc- 
colo doppio  ordine  d'  archi  di  verdura  ; 
e fopra  quefli  un  Anfiteatro  a più  gra- 
dini , che  gli  fervivan  di  tetto . Sotto  gli 
archi  erano  cinque  ordini  di  gradini , 
o fidili  per  gli  filettatori  con  comodi 
p affiggi , onde  niun  d’  effi  venijfe  difiur- 
bato . 

Le  colonne  , che  fiofienevano  gli  archi , 
rapp refintavano  tronchi  d’  alberi  ; e tan- 
to gli  archi  , quanto  i gradini  fiovrappo- 
fii  ne  figuravano  i rami  , le  foglie , e la 
verdura . 

Dalla  fommità  di  ogni  arco  pendeva 
una  lumiera  dorata  ; e fintili  lumiere  era- 
no foflenute  dagli  archi , che  dividevano 
l’  interno . 

Ogni  colonna,  o tronco  d’  albero  porta- 
va due  viticci , o braccia , uno  per  lato  . 
Le  lumiere,  ed  i viticci  fiofienevano  can- 
dele di  cera  ; e gli  uni , e gli  altri  illumi- 
navano i interiore . 

In  ogni  ordine  de  gradini  fovrappofii 
fiendevafi  una  fila  di  lumi  ordinati , e di- 
flanti  un  piede  V uno  dall’  altro  , il  cui 
fplendore  fpandevafi  per  tutto  V interno 
del  circo  . 

Entravafi  nel  circo  per  tre  porte  aper- 
te in  faccia  d’  un  ampio  viale , che  divide 
il  Giardino  nella  firn  lunghepga  . 

Dirimpetto  all’  ingrefio  della  lazza  efci- 
va  in  fiiori  una  Tribuna  circolare , il  cui 
tetto  follevavafi  a gufa  di  piramide  , o 
cono  tronco  , tutto  cinto  di  lumi  fin^a 
numero . 

Quefia  Tribuna  circolare  era  foflenu- 
ta  nelle  fue  ale  da  due  /porti  paralelli 
alla  circonferenza  dell’  ellittica  del  circo . 


de  mur  de  terraffe  revêtu  de  grandes 
pierres  de  taille.  Sur  cette  terraffe  s’éle- 
voit  un  double  rang  d’arcades  de  verdu- 
re couronnées  par  un  amphithéâtre  de 
gradins  qui  en  formoient  le  toit.  Sous  les 
deux  rangs  d’arcades  étoient  cinq  rangs 
de  gradins  ou  de  fieges  pour  les  fpeêla- 
teurs  , avec  des  paflages  affez  larges 
pour  que  perfonne  ne  fût  dérangé . 

Les  colonnes  qui  fupportoient  les  ar- 
cades repréfentoient  des  troncs  d’arbres; 
& les  arcades , ainfi  que  les  gradins  qui 
les  couronnoient,  en  repréfentoient  les 
branches  , les  feuilles  & la  verdure  . 

Du  haut  de  chaque  arcade  pendoit 
un  luftre  doré . Les  arcs  qui  divifoient 
l’intérieur  foutenoient  des  luflres  fem- 
blables . 

Chaque  colonne  ou  tronc  d’arbre 
portoit  deux  bras , un  de  chaque  côté . 
Les  luflres  étoient  chargés  de  bougies 
ainfi  que  les  bras . Les  uns  & les  autres 
éclairaient  l’intérieur . 

Chaque  gradin  du  toit  portoit  un  fi- 
let de  lumières  placées  a un  pied  de  difi 
tance  les  unes  des  autres  ; & ces  lumiè- 
res repandoient  un  grand  jour  dans  l’in- 
térieur du  cirque . 

On  entrait  dans  le  cirque  par  trois  bar- 
rières placées  vis-à-vis  d’une  grande  allée 
qui  partage  le  jardin  dans  fa  longeur . 

En  face  de  l’entrée  des  barrières,  & au 
milieu  de  l’édifice  , étoit  un  avant-corps 
circulaire  dont  le  toit  formoit  une  pira- 
mide ou  cône  tronqué  terminé  par  une 
grande  couronne  de  lumières. 

Cet  avant-corps  circulaire  étoit  finite- 
mi par  fes  ailes  de  deux  arriere-corps  pa- 
rallèles à la  circonférence  de  l’ellipfe  du 
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II  corpo  di  mezzo , deflinato  pe  Sovi'a- 
m , era  addobbato  di  dommafco  chermifi 
gallonato  d’oro.  Le  colonne  erano  dora- 
te; e lo  fpa^io  interfli^io  tra  il  principio 
del  tetto  , e la  fommità  degli  archi  era  co- 
petto  di  fioffa  chermifi  con  frangia  di  oro 
affaldata  , ed  annodata  da  cordoni  , e 
fiocchi  di  oro . 

Le  due  loggie  laterali , ancK  effe  defi- 
liate per  la  Corte , erano  pan  nell’  ornato 
al  refio  del  circo , nè  da  effo  difiinguevan- 
fi  fe  non  per  la  loro  pianta  fiportata  in 
fuori . 

Al  di  fiotto  della  maggior  Tribuna  ve- 
deafi  un  ampio  poggiuolo  di  forma  circo- 
lare , in  cui  fedevano  i Giudici  d’anni. 

I fidili  de’  Giudici  fingevano  fu  quat- 
tro gradini,  cinti  da  una  fipecie  di  para- 
petto . 

Sul  primo  fcaglione  del  tetto , e fiopra 
ogni  colonna  innal^avafi  perpendicolar- 
mente una  piramide  a forma  di  tafio , or- 
nata di  fuochi  variamente  difegnati . Si- 
mili piramidi  vedevanfi  replicate  nel  più 
alto  fcaglione  del  tetto  , e corrifpondeva- 
no  per  modo  concentrico  a quelle,  che 
erano  di  fiotto . 

II  tetto , che  coronava  la  maggior  Tri- 
buna , più  alto  del  refio  dell’  Edificio , ne 
interrompeva  vagamente  /’  uniformità  , in- 
dicando nel  tempo  fleffio  la  preminenza 
del  luogo  . 

Fuori  dello  Steccato  erano  due  palchi 
per  una  quantità  di  Suonatori . 

Per  accoppiare  la  pompa  di  una  fiplendida 
illuminatone  a quefio  fipettacolo  fu  giudica- 
to conveniente  d’allontanarfi dalla  regola  de- 
gli antichi  Tornèi,  facendolo  feguir  di  notte- 


cirque.  Le  corps  du  milieu  deftiné  aux 
Princes  étoit  tapiffé  de  damas  cramoilì 
enrichi  de  galon  d’or  ; les  colonnes  do- 
rées ; l’efpace  contenu  entre  la  nailï’ance 
du  toit  & celle  des  arcades  étoit  couvert 
d’une  étoffe  cramoilì  bordée  d’une  fran- 
ge d’or , pliffée  & rattachée  en  fêlions 
par  des  cordons  & des  glands  d’or. 

Les  deux  arrieres-corps  étoient  éga- 
lement deflinés  pour  la  cour  ; leur  dé- 
coration uniforme  avec  celle  du  relie 
du  cirque  ; ils  n’étoient  diftingués  que 
par  leurs  plans  avancés  . 

Au  dellous  de  la  grande  loge  étoit 
conftruit  un  grand  perron  de  forme  cir- 
culaire fur  lequel  on  avoit  placé  les  fie- 
ges  des  juges  d’armes. 

Ces  lieges  étoient  élevés  de  quatre 
gradins  au  deffus  du  perron,  & entourés 
d’une  efpece  de  parapet . 

Sur  le  premier  gradin  du  toit  & au 
deffus  de  chaque  colonne  s’élevoit  per- 
pendiculairement une  piramide  en  for- 
me d’if  ornée  de  feux  formant  différens 
deffeins  ; ces  piramides  de  lumières  é- 
toient  répétées  fur  le  gradin  du  toit,  le 
plus  élevé,  & répondoient  concentri- 
quement à celles  qui  étoient  au  deffous. 

Le  toit  qui  couronnoit  la  grande  lo- 
ge , plus  élevé  que  tout  le  relie  de  ledi- 
lice , en  interrompoit  agréablement  l’u- 
niformité & marquoit  la  prééminen- 
ce de  cette  place. 

On  avoit  elevé  hors  des  barrières  deux 
orchellres  pour  une  quantité  de  muficiens. 

On  a cru  devoir  s’écarter  de  la  regie 
des  anciens  tournois  en  donnant  de 
nuit  le  fpeélacle , pour  y joindre  l’éclat 
I d’une  grande  illumination. 
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La  giornata , che  anticamente  chiama- 
vaji  Vefpri  del  Tornèo  , y enne  unita  all' 
anione  principale , onde  rendere  lo  fpetta- 
colo  più  interejfante . 

Separando , come  ufavaji  in  altri  tem- 
pi , ciò  che  chiamar  folevajì  Chioftro  , 
Fineftra,  o efpofizjone  degli  feudi , fi  dif- 
pofe  in  modo , che  tale  efpofifwne  fervijfe 
d’ introduzione  alla  fejla  ; e per  abbellir- 
la fi  efpofero  gli  feudi  degli  Scudieri , e 
de  Paggi  con  que’  de’  Cavalieri , che  foli 
avevano  un  tempo  il  privilegio  d’  efporre 
i loro.  Alcune  ore  prima  della  fejla  furo- 
no efpojli  tutti  gli  feudi . Erano  fofpefi  agli 
albeii  del  viale  maejlro  , e de  viali  lunghef- 
fo  conducenti  alle  porte  dello  Steccato  . 

Caduto  appena  il  giorno  il  vial  gran- 
de , gli  fpafi  vicini , e i viali  trafverfali , 
che  ad  ejfe  guidavano , furono  illuminati 
a vafi  di  fuoco . Nella  lizza  fidi’  imme- 
diato ingreffo  dello  Steccato  erano  appefi 
a pali  gli  feudi  appartenenti  ai  Cavalieri 
Mantemton . Servivano  quejh  di  feopo 
agli  Affalitoii , per  indicare  il  Cavaliere , 
con  cui  volevan  combattere , col  far  toc- 
care uno  di  detti  feudi  . 

Poco  dopo  che  la  Corte  ebbe  prefo  pojlo, 
udironfi  fonar  fanfare  , alle  quali  fecero 
eco  i Suonatoli  de’  palchi . 

Gli  Ufficiali  del  Tornèo  inoltraronfi 
gravemente , marciando  con  l’  ordine , che 
fegue. 

Alcuni  Trombettieri  precedevano  in 
una  fola  linea  . Dopo  quejli  venivano 
quattro  Araldi  : poi  due  Re  d’  armi . 
Dietro  quejli  fei  giovani  Paggi  colle  lan- 
de , e gli  feudi  de’  Giudici  d’ armifi  qua- 
li fuccedevan  dopo , feguitati  da  altri  due 
Re  d’  armi.  Otto  Araldi  ui  due  file  chiù- 


La  journée  qu’on  appeloit  ancienne- 
ment Vêpres  du  tournois  a été  réunie  à 
l’aétion  principale  afin  de  rendre  le  fpec- 
tacle  plus  intéreffant. 

En  féparant  comme  autrefois, ce  qu’on 
appeloit  Cloître , fenêtre  ou  expofition  des 
écus  , on  a fait  en  forte  que  cette  expofi- 
tion fervît  d’introduction  à la  fête  ; & 
pour  embellir  le  fpeétacle  on  a expofé 
les  écus  des  écuyers  & des  pages  avec 
ceux  des  chevaliers , qui  feuls  autrefois 
avoient  droit  d’expofer  les  leurs . Quel- 
ques heures  avant  la  fête  on  expofa  tous 
les  écus . Ils  étoient  fufpendus  aux  ar- 
bres de  l’allée  & des  contre-allées  qui 
conduifoient  aux  barrières . 

Dès  que  le  jour  baiffa,  la  grande  al- 
lée , les  quinconces , & les  allées  trans- 
verfales  furent  éclairés  par  des  pots  à 
feu.  Dans  la  lice , immédiatement  à l’en- 
trée de  la  barriere,  étoient  placés  lur  des 
poteaux  les  écus  appartenant  aux  che- 
valiers tenants . Ils  fervoient  aux  affail- 
lans  à défigner  , en  faifant  frapper  l’un 
de  ces  écus,  le  chevalier  qu’ils  vouloient 
combattre . 

Un  inftant  après  que  la  cour  fut  pla- 
cée, on  entendit  fonner  des  fanfares  aux- 
quelles répondirent  les  orcheflres . 

On  vit  avancer  gravement  les  offi- 
ciers du  tournois  marchant  dans  l’ordre 
fuivant . 

Des  trompettes  fur  un  rang  ouvroient 
la  marche.  Après  eux  quatre  héraults,  en- 
fuite  deux  rois  d’armes , derrière  ceux- 
ci  fix  jeunes  pages  portant  les  lances  & 
les  boucliers  des  juges  d’armes,  qui  mar- 
choient  après , fui  vis  de  deux  autres  rois 
d’armes.  Huit  héraults  fermoientla  mar- 


devano  la  marcia.  I Trombettieri , e gli 
Araldi  erano  a piedi  . 

All  avvicinar  dello  Steccato  i quattro 
Ai-aldi , che  precedevano  i Re  d’  anni , 
inoltravanfi  per  aprire  le  porte  dello  Stec- 
cato , che  furono  chiufe  immediatamente 
dopo  T ingrejfo  della  militar  Comitiva  . 

La  marcia  continuò  nello  Jlejfo  ordine  fi- 
no al  palco  de  Giudici  d’  armi  al  di  fiotto 
della  Tribuna  maggiore.  Quindi  i Trombet- 
tieri, e gli  Araldi  divulendofi  formarono 
due  linee , V una  in  faccia  all’  altra;  e frat- 
tanto i Re  d’  armi  fi  pofero  a defira , e 
a finifira  del  palco , affine  d’  effiere  a por- 
tata di  ricevere  gli  ordini  de  Giudici . 

Appena  giunti  i Paggi  depofero  gli  feu- 
di , e le  lande  preffio  il  muro  del  palco  , 
dove  li  guardarono  fino  alla  fine . I Giu- 
dici, dopo  efferfii  inchinati  profondamente 
alla  Tribuna  de  P rincipi , f montarono  da 
cavallo  , e andarono  a porfi  ne  fidili  loro 
preparati . Quindi  chiefia  alla  Principeffia 
licenza  di  tutto  difporre , ordinarono  ai 
Re  di  armi  di  mettere  a luogo  i Trom- 
bettieri , e gli  Araldi  in  vicinanza  del  pal- 
co alle  efiremità  del  circo , ed  allo  fi.ee- 
cato  . 

Ritornati  i Re  di  armi  al  primo  lor  po- 
llo venne  dai  Suonatori  annunciato  con 
una  finfonìa  C arrivo  de  Cavalieri  Man- 
temtori , i quali  vedevanfi  avanzare  nel 
viale , che  metteva  capo  allo  Steccato . Ai~- 
rivatii , che  furono  , uno  degli  Araldi  chic- 
fi  al  primo  chi  egli  era , e che  voleffe . Rifi 
pofe  cìi  egli  era  Cavaliere  ; e che  aveva 
licenza  dai  Principi  di  Ilare  a fronte  di 
tutti  nel  Tornèo . 

In  queflo  mentre  un  Re  di  armi  erafi 
recato  aneti  ejfo  alle  porte  dello  Steccato 


che  fur  deux  rangs . Les  trompettes  & 
les  héraults  étoient  à pied. 

A l’approche  de  la  barriere  les  qua- 
tre héraults  qui  précédoient  les  rois 
d’armes  s’avancèrent  pour  l’ouvrir  ; & 
on  la  referma  dès  que  la  troupe  fut 
entrée . 

La  marche  continua  jufqu’au  parquet 
des  juges  d’armes , au  deffous  de  la  gran- 
de loge . Alors  les  trompettes  & les  hé- 
raults fe  divifant  formèrent  deux  lignes 
1 une  vis-à-vis  de  l’autre  ; pendant  que  les 
rois  d’armes  fe  placèrent  à droite  & à 
gauche  du  parquet, afin  d’être  à portée 
de  recevoir  les  ordres  des  juges. 

En  arrivant,  les  pages  dépoferent  les 
boucliers  & les  lances  devantles  mursdu 
parquet, où  ils  les  gardèrent  jufqu  ala  fin. 
Les  juges  après  s’être  inclinés  profondé- 
ment devant  la  loge  des  Princes  defeen- 
dirent  de  cheval  & fe  placèrent  fur  les 
fieges  qui  leur  avoient  été  préparés.  En- 
fuite  ayant  demandé  à la  Princeffe  la 
permiffion  de  tout  difpofer,ils  ordonnè- 
rent aux  rois  d’armes  de  poller  les  trom- 
pettes & les  héraults  près  du  parquet  aux 
extrémités  du  cirque  & à la  barriere. 

Les  rois  d’armes  étant  retournés  à leur 
premier  polle , les  orchellres  annoncè- 
rent par  une  fimphonie  l’arrivée  des  che- 
valiers tenants,  que  l’on  voioit  s’avancer 
par  l’allée  qui  aboutiffioit  à la  barriere. 
Dès  qu’ils  furent  arrivés,  un  des  héraults 
demanda  au  premier  qui  il  étoit,&  ce  qu’il 
vouloit . Il  répondit  qu  il  étoit  chevalier ; 
& qu’il  avoit  la  permiffion  des  Princes , de 
tenir  dans  le  tournois , envers  & contre  tous. 

Pendant  ce  temps  un  roi  d’armes  s’é- 
toit  aulii  rendu  à la  barriere  pour  recon- 


per  rìconofcere  il  Cavaliere  . Riconofciu- 
to  , fpiegato  il  di  lui  feudo  ; e datone 
dal  Re  d’ armi  l'agguaglio  ai  Giudici , 
quefii  ordinarono  di  far  aprire  lo  J lecca- 
to . Le  tre  Quadriglie  entrarono  l’  una 
dopo  V altra  , off erv andò  la  flejfa  forma- 
lità , e progredirono  con  l ordine  feguente . 

Il  Cavaliere  alla  tefia  fenici  lancia , e 
feudo:  poi  gli  Scudieri  in  una  fila;  quin- 
di i Paggi  ; dopo  i Paggi  i due  cavalli  da 
mano , condotti  ciaficheduno  da  due  Pala- 
frenieri. Quattro  altri  Palafrenieri  chiu- 
devano la  marcia . 

Il  Re  darmi,  il  quale  conduceva  la  Qua- 
driglia, marciava  alla  finifira  del  Cavalie- 
re . I quatti'o  Scudieri  portavano  lo  feu- 
do , la  fpada  , la  ma^ja  d’armi , ed  una  lan- 
cia del  Cavaliere  . I quattro  Paggi  ave- 
vano ciaficheduno  una  lancia  a di  lui  ufo. 

Lo  fieffo  ordine,  e marcia  offervavanfi 
da  tutte  le  Quadriglie  . 

Giunto  il  Cavaliere  d’  ognuna  a piedi 
del  poggiuolo  , inchinandofi  profondamen- 
te davanti  la  maggior  Tribuna,  andava 
quindi  lungo  la  li^ga  ad  occupare  il  po- 
fio  indicato  da  una  bandiera  del  colore 
della  fua  Quadriglia . 

Meffe  a luogo  le  tre  Quadriglie  de’ 
Mantenitori , quelle  degli  Affaliton  entra- 
rono V una  dopo  V altra;  inoltraronfi.fi- 
no  al  piede  della  gran  Tribuna , fecero  il 
fiiluto , e andarono  a porfii  dirimpetto  al- 
le Quadriglie  de  Manteniton  . 

Poco  dopo  fattifi  armare  i Cavallai 
delle  loro  lande  , e feudi , le  Quadriglie 
fi  ordinarono  in  colonne  , quelle  della  dt- 
flra  alla  coda  di  quelle  della  finifira  , per 
efeguire  inficine  la  marcia  di  parata  , che 
fi  fece  all’  intorno  della  ligga  nel  tempo , 


noitre  le  chevalier.  Son  écu  ayant  été  re- 
connu & blafonné  , & le  roi  d’armes  en 
ayant  rendu  compte  aux  j uges, ceux-ci  lui 
ordonnèrent  de  faire  ouvrir  la  barriere. 
Les  trois  quadrilles  entrèrent  l’une  après 
l’autre  en  obfervant  la  même  cérémonie. 
Elles  avancèrent  dans  l’ordre  fuivant. 

Le  chevalier  marchoit  à la  tête  lans 
lance  ni  écu.  Après  lui  marchoient  fur 
un  rang  les  écuyers , enfuite  les  pages; 
après  les  pages  les  deux  chevaux  de  main, 
conduits  chacun  par  deux  eftaffiers. Qua- 
tre autres  eftaffiers  fermoient  la  marche. 

Le  roi  d’armes  qui  conduifoit  la  qua- 
drille marchoit  à la  gauche  du  chevalier. 
Les  quatre  écuyers  portoient  l’écu , l’é- 
pée , la  malle  d’armes,  &une  lance  du 
chevalier.  Les  quatre  pages  lui  portoient 
chacun  une  lance. 

Cet  ordre  & cette  marche  furent  obfer- 
vés  également  par  toutes  les  quadrilles. 

Le  chevalier  de  chacune  , arrivé  au 
bas  du  perron,  s’inchnoit  profondément 
devant  la  grande  loge  ; enluite  longeant 
la  lice , il  alloit  occuper  fa  place , mar- 
quée par  un  drapeau  de  la  couleur  de  fa 
quadrille. 

Les  trois  quadrilles  des  tenans  pla- 
cées, celles  des  affaillans  entrèrent  l’u- 
ne après  l’autre  , s’avancèrent  au  pied 
de  la  grande  loge  , laluerent , & fu- 
rent fe  placer  vis-à-vis  des  quadrilles 
des  tenans . 

Un  inftant  après  , les  chevaliers  s’é- 
tant fait  armer  de  leurs  lances  & de  leurs 
écus,  les  quadrilles  fe  mirent  en  colon- 
nes , celles  de  la  droite  à la  queue  de  cel- 
les de  la  gauche,  pour  exécuter  enfcmble 
la  marche  de  parade  qui  fe  fit  autour  de 


che  i Suonatori  fuonavano  mairie , e fan- 
fare . 

Arrivate  le  Quadriglie  al  loro  luogo , 
[montarono . Quindi  avendo  i Paggi 
chiefla  , ed  ottenuta  licenza  di  combat- 
tere a piedi  gli  uni  contro  gli  alvi , man- 
darono dall'  una  all’  altra  patte  degli 
Araldi  per  la  disfida  ; e ordinatili  in 
piccioli  drappelli  di  quattro  , e di  fiei  , 
diedero  principio  ad  un  combattimento 
di  ficherma . 

Durante  quefla  pugna  gli  Scudieri  do- 
mandarono la  Jlejfia  licenza , e inviaronfi 
reciprocamente  le  medefime  sfide  . 

I Re  d armi  gli  ordinarono  in  linee  da 
ogni  parte  dietro  i Paggi  , i quali  fi  riti- 
rarono al  primo  [egno  loro  dato  . Allora 
gli  Scudieri  fi  mojfero  gli  uni  contro  gli 
altri  a pafifio  raddoppiato  , tenendo  lo  feu- 
do alto , e la  fpada  alla  mano  . Dopo  un 
vivo  combattimento  di  alcuni  minuti  tor- 
narono tutti  alla  loro  Quadriglia  . I Re 
d armi , e quattro  Araldi  eranfi  avanza- 
ti per  giudicar  de’  colpi . 

Ne  fu  fatta  relazione  ; le  Quadriglie 
montarono  di  nuovo  a cavallo  , e venne 
annunziata  la  corfa  degli  Anelli . 

Le  Quadriglie  fi  mifero  nell’  ordine 
fleffio  della  marcia  di  parata  . I Cavalieri 
ordinati  in  fila  corfero  i primi  , poi  gli 
Scudieri,  e finalmente  i Paggi.  Poiché  i 
Cavalieri  ebbero  corfo  una  volta, gli  Scu- 
dieri  due  , e i Paggi  tre , ognuno  tornò  al 
fuo  pofio  . 

Allora  i Giudici  ordinarono , che  fi  cor- 
rederò le  Telle  ; e i Re  d’  armi  recarono 
quefl’  ordine  alle  Quadriglie,  le  quali  fi 
difpofero  in  due  colonne,  facendo  faccia 
alle  Tribune  della  Corte  . 


la  lice  ; tandis  que  les  orcheflres  jouoient 
des  marches  & des  fanfares. 

Les  quadrilles  arrivées  à leur  place 
mirent  pied  à terre  . Les  pages  ayant 
demandé  & obtenu  la  permiffion  de 
combattre  à pied  les  uns  contre  les  au- 
tres , ils  envoyèrent  d’un  côté  à l’autre 
des  héraults  pour  fe  défier  ; placés  en- 
fuite  par  petits  groupes  de  quatre  & 
de  fix  , ils  commencèrent  un  combat 
d’eferime . 

Pendant  ce  combat  les  écuyers  de- 
mandèrent la  même  permiffion , & s’en- 
voyèrent les  mêmes  défis. 

Les  rois  d’armes  les  formèrent  en  li- 
gnes de  chaque  côté , derrière  les  pages. 
Ceux  ci  fe  retirèrent  au  fignal  qu’on  leur 
donna;  alors  les  écuyers  à pas  redoublés 
fe  chargèrent  1 ecu  haut , l’épée  à la  main, 
avec  beaucoup  de  vivacité.  Après  un 
combat  de  quelques  minutes  ils  fe  ren- 
dirent chacun  à leur  quadrille  . Les  rois 
d’armes  & quatre  héraults  s’étoient  a- 
vancés  pour  juger  des  coups . 

On  fit  le  rapport  ; les  quadrilles  re- 
montèrent à cheval , & l’on  annonça  la 
courfe  des  bagues. 

Les  quadrilles  fe  rangèrent  comme 
pour  la  marche  de  parade  ; les  chevaliers 
réunis  en  file  coururent  les  premiers,  les 
écuyers  enfuite , & enfin  les  pages . Les 
chevaliers  ayant  couru  une  fois,  les  écu- 
yers deux , & les  pages  trois , chacun  fe 
rendit  à fon  polle . 

Alors  les  juges  ordonnèrent  la  courfe 
des  têtes,  & les  rois  d’armes  portèrent 
cet  ordre  aux  quadrilles , qui  fe  formè- 
rent en  deux  colonnes  faifant  face  aux 
loges  de  la  cour. 


Erano  fiate  pofle  a fegno  due  Tefle . 
La  colonna  a deflra  corfe  V una,  e quel- 
la a finiflra  V altra;  in  modo  però  che  in- 
crocicchiando fi  nella  lor  corfa , pacarono 
tutte  fiuccefflv  amente  fotto  gli  occhi  de' 
Principi . 

Dopo  breve  ripofo  i Re  d' armi  por- 
tarono l’ordine  di  cominciarle  Gioflre . 
Il  Cavaliere  della  Quadriglia  d‘  Oro  ven- 
ne da  un  Re  d’  armi  condotto  al  luogo, 
donde  doveva  moverfi  per  la  pugna . Al- 
tro Re  d’  armi  conduffe  all’  eflremità  op- 
pofla  del  circo  quello  tra'  Cavalieri  Afidi- 
tori  , il  quale  aveva  fatto  toccare  lo  feudo 
d Oro  entrando  nella  ligga . Rotte  tre  lan- 
cie  da  uno  dei  due  Cavalieii  contra  V Av- 
verfatio,  quefli  fu  giudicato  vinto , ed  efclu- 
fo  dalla  pugna.  S’ inoltrò  allora  il  Cava- 
liere della  Quadriglia  d' Argento  , e dall’ 
altra  parte  quello  degli  Affalitori,  il  quale 
aveva  fatto  toccare  il  di  lui  feudo . Aveva- 
no già  rotte  due  lande  , quando  dalle  trom- 
be venne  annunciato  V arrivo  di  un  nuovo 
Cavaliere . Era  quefli  il  Cavalier  della  Ti- 
gre . Interrogato  allo  Steccato  , rifpofe , 
eh’  egli  cercava  avventure  per  foflenere 

V onore,  e la  bellecpa  della  fiua  Dama. 
Non  volle  dire  il  fiuo  nome  : fece  fpiegare 
il  fuo  feudo , e gli  fu  aperta  la  Ugga . 

Venne  condotto  con  la  fiua  Quadriglia 
a piedi  del  poggiuolo  ; e dopo  eh’  egli  ebbe 
fatto  il  fallito , fu  guidato  alla  coda  degli 
Affalitori . Allora  ad  un  fegno  dato  i due 
Cavalieri , i quali  avevano  interrotto  il  lo- 
ro combattimento  , lo  ricominciarono . Fi- 
nita la  pugna  comparvero  i Cavalieri  del- 
le Quadriglie  Rolla , e Porporina  . 

Nel  punto  che  quefli  erano  per  correre 

V un  contro  V altro  le  trombe  annunciam- 


oci avoit  pofé  deux  têtes . L’une  fut 
courue  par  la  colonne  de  la  droite,  l’au- 
tre par  celle  de  la  gauche  , de  maniere 
que , fe  croifant  dans  leur  courfe , tous 
paflerent  fucceflivement  fous  les  yeux 
des  Princes. 

Après  un  peu  de  repos,  les  rois  d’arme  s 
portèrent  l’ordre  de  commencer  les  jou- 
tes. Le  chevalier  de  la  quadrille  d’Or  fut 
conduit  par  un  roi  d’armes  au  lieu  d’où  il 
devoit  partir  pour  le  combat  ; un  autre 
roi  d’armes  conduilit  à l’extrémité  oppo- 
fée  du  cirque  celui  des  chevaliers  affail- 
lans  qui  avoit  fait  toucher  l’écu  d’Or  en 
entrant  dans  la  lice.  L’un  des  deux  che- 
valiers ayant  brifé  trois  lances  contre 
fon  adverfaire,  celui-ci  fut  cenfé  hors 
de  combat  & vaincu.  Alors  s’avança  le 
chevalier  de  la  quadrille  d’ Argent , & 
de  l’autre  côté  celui  des  aflaillans  qui 
avoit  fait  toucher  fon  écu . Ils  avoient 
déjà  rompu  deux  lances  lors  que  les  fan- 
fares annoncèrent  l’arrivée  d’un  nouveau 
chevalier.  C’étoit  le  chevalier  du  Tigre. 
Interrogé  à la  barriere  , il  répondit  qu’il 
cherchoit  avantures  pour  foutenir  l’hon- 
neur & la  beauté  de  fa  dame  . Il  refufa 
de  dire  fon  nom  , il  fit  blafonner  fon 
écu,  & la  barriere  lui  fut  ouverte. 

On  le  conduifit  avec  fa  quadrille  au 
bas  du  perron  ; après  avoir  falué  , il  fut 
mis  à la  queue  des  aflaillans  . Alors  on 
donna  un  fignal  ; les  deux  chevaliers 
qui  avoient  interrompu  leur  combat  le 
recommencèrent . Le  combat  fini , pa- 
rurent les  chevaliers  des  quadrilles  de 
Gueule  & du  Pourpre. 

Au  moment  qu’ils  alloient  courir  l’un 
fur  l’autre,  des  fanfares  annoncèrent  l’ar- 


no  l’arrivo  di  una  nuova  Quadriglia. 
Uno  dei  Re  d’  armi  accorfe  alle  pone  del- 
lo Steccato  : fu  interrogato  il  Cavaliere  ; 
nfpofe  , di  egli  aveva  un  Impegno , di 
cui  cercava  liberarfi  ; ciò  fu  annunciato  ; 
e ficcome  i Cavalieri  offnronfi  tutti  a ga- 
ra , i Giudici  d’ armi  furono  coflretti  a no- 
minar quello , che  dovejfe  combattere  il 
primo . Entrato  il  nuovo  Cavaliere  con  la 
/olita  formalità  fi  fermò  in  faccia  all’ 
Avverfaiio  defiinato  a tenergli  fronte  . 
Frattanto  la  fiua  Quadriglia  andò  a por- 
fi  dietro  i Mantenitori  . 

Un  Re  d'  armi  condujfe  il  Cavaliere 
fui  luogo  della  pugna,  nel  tempo  che  un 
altro  Re  d’ armi  vi  conduceva  /’  Avver- 
fiario  , che  era  fiato  nominato  . Adora  i 
due  Cavalieri , che  erano  fui  punto  di  com- 
battere , quando  quefii  comparve  allo  Stec- 
cato , ritornarono  al  lor  pofio  . 

I novelli  Campioni  avventaronfi  l’  un 
contro  l altro  ; e ognun  d’  ejfi  ruppe  ben 
tofio  tre  lancie.  Volevano  continuar  la  pu- 
gna, quando  ufcì  il  fegno  di  cejfare.l  Giu- 
dici d’  armi  giudicando  il  tnonfo  indecifo , 
dichiararono  , che  il  Cavalier  dell’  Impe- 
gno meritava  d efier  liberato  . Gli  fi  le- 
varono le  catene  , e furono  portate  a’  pie- 
di della  Principe/fa,  ficcome  Dama  del 
Tornèo  . Ricominciarono  quindi  le  Gio- 

fire  , finite  le  quali  fi  ripofò  alquanto  tra 

10  fb-epito  delle  finfonìe  . 

II  Cavaliere  del  Lione  fi.  prefentò  poco 
dopo  : fu  annunciato  il  di  lui  arrivo  ; le 
Quadriglie  montarono  di  nuovo  a cavallo: 

11  Cavaliere  venne  introdotto , e combattè 
con  l' altro , di  cui  aveva  toccato  lo  feudo. 

Terminati  quefii  combattimenti  , tutte 
le  Quadriglie  inoltraronfi.  del  pari  in  due 


rivée  d’une  nouvelle  quadrille  ; un  des 
rois  d’armes  accourut  à la  barriere.  On 
interrogea  le  chevalier;  il  répondit  qu’il 
étoit  chargé  d’une  Empnnfie  dont  il  cher- 
choit  à fe  délivrer.  On  l’annonça  : tous 
les  chevaliers  s’offrant  à l’envi , les  ju- 
ges d’armes  furent  obligés  de  nommer 
celui  qui  le  combattroit  le  premier  . 
Etant  entré  avec  la  cérémonie  ordinai- 
re , il  s’arrêta  vis-à-vis  de  l’adverfaire 
déligné  pour  le  combattre  , tandis  que 
fa  quadrille  alloit  fe  ranger  à la  fuite 
des  tenans  . 

Un  roi  d’armes  conduifit  le  cheva- 
lier au  lieu  du  combat  ; un  autre  roi 
d’armes  y conduifit  l’adverfaire  qu’on 
avoit  nommé  . Alors  les  chevalier  de 
Gueule  & de  Pourpre  , qui  alloient 
combattre  lorfque  celui-ci  arriva  , re- 
tournèrent à leur  place . 

Les  nouveaux  champions  fondirent 
1 un  fur  l’autre  ; chacun  rompit  en  un  inf- 
tant  trois  lances.  Us  alloient  continuer, 
lors  qu  on  fit  cefier  le  combat.  Les  juges 
d armes  voyant  la  viéloire  indécife  dé- 
clarèrent que  le  chevalier  de  1 ’Emprinfie 
méritoit  d’être  délivré . On  détacha  les 
chaînes , & on  les  porta  aux  pieds  de  la 
Princeffe  , comme  Dame  du  tournois. 
Les  joutes  recommencèrent.  Dès  quel- 
les furent  finies,  on  fe  repofa  quelques 
momens  au  bruit  des  fanfares. 

Le  chevalier  du  Lion  fe  préfenta , fe 
fit  annoncer  ; les  quadrilles  remontè- 
rent à cheval  ; il  fut  introduit  & com- 
battit le  chevalier  dont  il  avoit  touché 
lecu. 

A la  fin  de  ces  combats  , toutes  les 
quadrilles  s’avancèrent  de  front  fur 


ordini  fino  al  meggo  del  circo  . I Giu- 
dici d’  armi  domandarono  ai  Cavalieri  il 
nome  delle  Dame  , per  le  quali  avevano 
combattuto . Quelli  nfpofero  , che  i detti 
nomi  erano  efiprejfi  fu  i loro  fiendardi. 
Alcuni  Paggi  inoltratifi  ve/jo  la  maggior 
Tribuna  , gli  [piegarono  fiotto  gli  occhi 
de’  Sovrani.  Ognuno  aveva  combattuto 
per  la  medefima  Dama  ; gli  fiendardi  of- 
ferivano la  fiejfia  Cifra  ; cioè  quella  di 
Maria  Amalia  . La  Dama  del  Tornèo 
fi  degnò  di  eccitare  il  loro  coraggio  ; gli 
onorò  di  fine  lodi , e gli  prefie  tutti  per 
fiuoi  Cavallai . 

Trafiportaù  dalla  gratitudine,  e dal  giu- 
bilo , chiefiero  la  pennifiione  d’  intertener- 
la  ancora  qualche  momento  al  combatti- 
mento della  Mifichia. 

Ordinatefi  le  Quadriglie  m due  linee, 
queflo  fipettacolo  fu  efieguito  con  confie,  ca- 
racolli , combattimenti  da  fiolo  a fiolo  con 
la  fipada,  e la  magga  d’  armi . Al  primo 
fiegno  i Combattenti  fi  divifiero , e uniron- 
Jl  immediatamente  alle  loro  Quadriglie  . 
Quefie  difpofie  in  linee , inoltraronfi  di 
nuovo , formarono  due  Quadriglie  di  fron- 
te davanti  alla  Tribuna  maggiore  , e ri- 
tornarono al  loro  pofio . 

Dopo  queflo  movimento  i Cavalieri 
ufcirono  per  rompere  le  lande  in  onore 
delle  Dame  . Si  moffiero  tutti  in  una  vol- 
ta ; ed  ebbero  rotte  le  lande  nella  pri- 
ma confa. 

Ritornati  quindi  alle  loro  Quadriglie , 
e ordinatele  in  colonne  , trasfierironfi  fino 
preffio  la  Tribuna  de  Principi  . Venne 
allora  proclamato  il  Vincitore.  Quefii 
fi  avvicinò  ai  Giudici  , i quali  erano 
montati  a cavallo  , e gli  fieguitò  attor- 


deux  rangs  jufqu’au  milieu  du  cirque. 
Les  juges  d’armes  demandèrent  aux 
chevaliers  le  nom  des  dames  pour  qui 
ils  avoient  combattu.  Ils  répondirent 
que  les  noms  étoient  tracés  fur  leurs 
guidons  ; des  pages  s’avançant  vers  la 
grande  loge  , les  déployèrent  fous  les 
yeux  des  Princes.  Tous  avoient  com- 
battu pour  la  même  dame  : les  gui- 
dons portoient  le  même  chiffre  , celui 
de  Marie  Amélie.  La  dame  du  tour- 
nois , fi  digne  d’exciter  leur  courage , 
les  honora  de  fes  louanges , & les  prit 
tous  pour  fes  chevaliers. 

Tranfportés  de  reconnoiffance  & de 
joie  , ils  demandèrent  la  permiffion  de 
l’amufer  encore  quelques  inflans  , & fe 
dilpoferent  au  combat  de  la  mêlée. 

Les  quadrilles  setant  formées  fur 
deux  lignes , le  fpecVacle  fut  exécuté  par 
des  courfes  , des  caracoles  , des  com- 
bats corps  à corps  avec  l’epée  & la  maf- 
ie d’armes.  Un  fignal  fépara  les  combat- 
tans  , qui  fe  rallièrent  auffitôt  à leurs 
quadrilles.  Les  lignes  s’avancèrent  de 
nouveau , fe  formèrent  devant  la  gran- 
de loge  fur  deux  quadrilles  de  front, 
& retournèrent  à leur  polle  . 

Après  ce  mouvement,  les  chevaliers 
fe  détachèrent  pour  rompre  les  lances 
en  l’honneur  des  dames  ; ils  partirent  à 
la  fois , & dès  la  premiere  courfe  toutes 
les  lances  furent  rompues . 

Enfuite  rendus  à leurs  quadrilles  , les 
ayant  formées  en  colonnes , ils  fe  por- 
tèrent à la  hauteur  de  la  loge  des  Prin- 
ces . Alors  on  proclama  le  vainqueur  ; 
il  s’approcha  des  juges  qui  étoient  mon- 
tés à cheval,  & les  fui  vit  environné  des 
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/nato  dai  quattro  Re  d’  armi.  Le  altre 
Quadriglie  difilarono  dopo  di  lui , e ufici- 
ron  tutti  con  l ordine  ojfiervato  nella  mar- 
cia di  parata. 


quatre  rois  d’armes.  Les  autres  quadril- 
les défilèrent  après  lui  , & l’on  lortit 
dans  l’ordre  obfervé  pour  la  marche 
de  parade . 
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Descrizione  degli  Abiti. 


GIUDICI  D ARMI. 

Le  lamine  della  fpina  dell’  elmo  erano  alter- 
nativamente mifle  d’  oro,  e d’ acciaro. 

La  corona  di  alloro  verde . 

Gli  ornamenti , e i cordoncini  dell’  arma- 
tura d’  oro  . 

Le  fquamme  mife  d’  oro  , e d’  acciaro:  la 
cintura  Jìmile  . 

Le  lijle,  che  coprivano  la  fopravvefla  di 
rafo  turchino  gallonato  d’  oro  . 

I calzoni  ponsò  : le  cafe  bianche  . 

I nodi  delle  fpalle  , e delle  maniche  di 
floffa  d’  oro  . 

La  fpada  con  impugnatura,  e fodero  d' oro. 

II  primo  Giudice  d’  armi  aveva  la  fo- 
pravvefla turchina  , il  manto  color 
ponsò  , foderato  d' ermellino  con  guar- 
nigione di  leoni  da  defra  a finifra  , e 
da  finifra  a defra  , ricamati  a oro  . 

Le  piume  del  fuo  elmo  erano  bianche, 
turchine  , e color  di  fuoco  . 

La  fopravvefa  del  fecondo  era  verde , 
rigata  d’  oro . 

Il  manto  turchino  foderato  di  pelle  di  va- 
jo  : la  guarnigione  compofa  d’  anelli 
d’  oro  , difpofi  tre  per  tre  , e intrec- 
ciati gli  uni  negli  altri . 

Le  piume  del  fuo  elmo  erano  bianche, 
gialle  , e turchine . 

La  fopravvefa  del  ter^o  era  di  color  ponsò. 

Il  manto  turchino  foderato  di  pelle  di  va- 
jo , e contornato  di  liom  ritti  coronati, 
e intrecciati  con  rami  d’  alloro  : il  tut- 
to ricamato  d’  oro . 


Description  des  Habits. 


JUGES  D’ARMES. 

Les  lames  de  l’arrête  du  calque  étoient 
mêlées  alternativament  d’or  & d’acier. 

La  couronne  de  laurier  verte. 

Les  ornemens  & les  filets  de  l’armu- 
re, d’or. 

Les  écailles  mêlées  d’or  & d’acier  , la 
ceinture  de  même . 

Les  bandelettes  qui  couvrent  la  cotte 
d’armes  , de  fatin  bleu  bordé  de  ga- 
lon d’or. 

Les  culottes  ponceau  , les  bas  blancs. 

Les  noeuds  d’épaule  & des  manches 
d’étoffe  d’or. 

L’épée  à poignée  & fourreau  d’or  . 

Le  premier  juge  d’armes  avoit  la  cotte 
d’armes  bleue  , le  manteau  ponceau 
doublé  d’hermine  , brodé  avec  une 
bordure  compofée  de  lions  paffans 
de  droite  à gauche  , & de  gauche  à 
droite  , brodés  en  or . 

Les  plumes  de  fon  cafque  étoient  blan- 
ches , bleues  & couleur  de  feu. 

La  cotte  d’armes  du  fécond  étoit  ver- 
te , rayée  d’or. 

Le  manteau  bleu,  doublé  de  vaire,  la 
bordure  compofée  d’anneaux  d’or 
difpofés  3 par  3 & entrelacés  les  uns 
dans  les  autres. 

Les  plumes  de  fon  cafque  blanches, 
jaunes  & bleues. 

La  cotte  d’armes  du  3'  étoit  ponceau. 

Le  manteau  bleu  doublé  de  vaire , & 
bordé  de  lions  rampans  & couron- 
nés , entrelacés  dans  des  branches  de 
laurier;  l’un  & l’autre  brodés  en  or. 


RE  D’  ARMI. 


ROIS  D’ARMES. 
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L elmo  compojlo  di  lamine  d’  argento  , 
alternate  con  altre  di  ferro  . 

Fodera  , e rivolte  di  rafo  chermifi. 

Piume  turchine  , e bianche  . 

Ornamenti  della  corata,  e della  cintura 
in  argento. 

Braccia  , e coficie  coperte  di  fquamme 
mijle  alternativamente  d’  argento  , e 
di  ferro  . 

Le  li/le  chermifi  gallonate  d'  argento . 

La  tonaca , e i nodi  de'  legaccini  d ar- 
gento . 

Calzoni  turchini . 

Cafie  bianche. 

Manto  turchino  rigato , con  fiori , efrangie 
d' argento  , foderato  di  tela  d’ argento . 

La  fpada  con  impugnatura  d'  argento  , e 
fodero  turchino . 

PAGGI. 

I Paggi  erano  vefiiti  come  i Re  d'  armi, 
eccetto  che  in  vece  del  me^jo  manto 
avevano  una  ciarpa  del  colore  de’  Giu- 
dici d’  anni  , a quali  appartenevano . 
Non  portavano  feudo . 

ARALDI  D’  ARMI. 

Berrettone  nero . 

Piume  bianche. 

Fiocchi  , e cordoni , che  attraverf avano 
il  petto  , d’  oro  ; come  pure  i nodi , che 
li  fermavano  fille  J 'palle  . 


La  coiffure  de  lames  d’argent  mêlées  al- 
ternativement avec  des  lames  de  fer. 

La  doublure  & les  rebords  , de  latin 
cramoili . 

Les  plumes  bleues  & blanches . 

Les  ornemens  de  la  cuiraffe  en  argent 
ainli  que  ceux  de  la  ceinture. 

Les  écailles  fur  les  braffards  & les  cuif- 
fards,  mêlées  alternativement  d’ar- 
gent & de  fer. 

Les  bandelettes  cramoili  , bordées  de 
galon  en  argent. 

La  tunique  & les  nœuds  des  jarretiè- 
res , d’argent. 

La  culotte  bleue. 

Les  bas  blancs. 

Le  manteau  bleu  à raies, fleurs  & franges 
d’argent , doublé  d’une  toile  d’argent. 

Lepée  à poignée  d’argent  & le  fourreau 
bleu . 

PAGES. 

Les  pages  étoient  vêtus  comme  les  rois 
d’armes,  excepté  qu’au  lieu  de  la  de- 
mi-mante ils  portoient  une  écharpe 
de  la  couleur  des  juges  d’armes  à qui 
ils  appartenoient  : ils  ne  portoient  pas 
de  boucliers. 

HÉRAULTS  D’ARMES. 

La  toque  noire . 

Les  plumes  blanches . 

Les  glands  d’or,  ainli  que  les  cordons  qui 
paffent  fur  l’eftomac , & les  nœuds 
qui  les  rattachent  fur  les  épaules. 
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La  fopravvefia  turchina  : gli  anelli  d’ ar- 
gento ; e così  pure  le  frangie . 

La  fodera  delle  maniche  pendenti  cher- 
mifi. 

Spada  d' acciaro , e cafe  bianche . 

STAFFIERI. 

i 

Que’ de’ Giudici  d’  armi  vefiivano  livrea 
del  colore  de  Cavalieri , a cui  apparte- 
nevano . 

La  berretta  era  nera  con  piume  bianche  . 
Coccarda  d’ argento , e cafie  bianche  . 

TROMBETTIERI. 

Il  loro  abito  era  di  fcarlatto  liflato  di  gal- 
lone giallo , e nero , orlato  di  treccia  d’ 
argento . 

Le  loro  berrette  come  quelle  degli  Staf 
fieri . Gli  abiti  tagliati  alla  flejfa  fog- 
gia , ma  con  maniche  pendenti  ranno- 
date alla  cintura  per  di  dietro  . 

_ . )° 

I fornimenti , e gualdrappe  de  cavalli  de’ 
Giudici  d’  armi  fiomigliavano  nel  colo- 
re quello  delle  loro  livree , ed  erano  ornati 
de’  varj  pe^gi  componenti  le  loro  armi. 

Quelli  dei  Re  d’ armi  di  rafo  bianca^ur- 
ro  , oliati , e ricamati  d’ argento  . 

Quelli  de  Paggi  filmili  nel  colore  a quelli 
de’  Giudici , orlati  pure , e ricamati  in 
argento . 


Le  hoqueton  ou  la  foubrevefte  bleu  & 
les  anneaux  d’argent  ainfi  que  les 
franges. 

La  doublure  des  manches  pendantes, 
cramoili. 

L’épée  d’acier  & les  bas  blancs . 
ESTAFFIERS. 

Ceux  des  juges  d’armes  portoient  les 
couleurs  & les  livrées  des  chevaliers 
auxquels  ils  étoient  attachés. 

La  toque  noire,  les  plumes  blanches,  la 
cocarde  d’argent  & les  bas  blancs. 

TROMPETTES. 

Leurs  habits  étoient  écarlate  galonnés 
de  livrées  jaune  & noir;  & les  ga- 
lons bordés  de  trefles  d’argent. 

Les  toques  comme  celles  des  eftaf- 
fiers  , les  habits  coupés  de  même , 
mais  avec  des  manches  pendantes  rat- 
tachées à la  ceinture  par  derrière. 

°g-r  - . . )° 

Les  harnois  &houlTes  des  chevaux  des 
juges  d’armes  étoient  des  couleurs 
de  leurs  livrées  , bordés  des  pièces 
de  leurs  armes. 

Ceux  des  rois  d’armes  , de  fatin  blanc 
azuré , bordés  & brodés  d’argent. 

Ceux  des  pages,  des  couleurs  des  ju- 
ges , également  bordés  & brodés 
d’argent. 
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QUADRIGLIA  D’ORO. 

Le  piume  dell’ elmo  erano  gialle,  e nere. 

Gli  ornamenti  in  oro. 

Le  lamine  della  J pina , e le  fquamme  al- 
ternate d’ oro,  e di  ferro;  come  pure 
quelle  del  rejlo  dell’  armatura , i cui  or- 
namenti, e cordoncini  erano  d’oro. 

La  fodera , e le  rivolte  chermifi . 

Gli  ornamenti  d’ oro , fic come  quelli  del- 
la cintura,  e del  cinturone. 

Le  corregge,  e le  lifle  chermifi,  gallonate 
d’ oro . 

La  fopravvejla , e le  falde  de  calzoni  di 
Jlojfa  d’ oro . 

Il  manto  di  dommafco  d’ oro  , foderato  di 
nero,  orlato  d’ un  lavoro  a fiacchi  co- 
lor ponsò  ; interrotto  da  aquile  nere 
/piegate  , a due  te/le . 

I calzoni  neri,  i nodi  chermifi,  e le  cafie 
color  di  pelle . 

L’ impugnatura , e il  fodero  della  fpada 
in  oro . 

SCUDIERI. 

Abito  filmile  al  Cavaliere,  eccetto  che 
quanto  era  mejfo  a oro  nell  armatura 
di  quefio , era  in  argento  in  quelle  de 
piimi,  e in  luogo  di  manto  portavano 
una  ciarpa  a gufa  di  bandoliera , di 
tela  d’ oro , foderata  di  nero , orlata  di 
fiangia  d’oro,  e fermata  nel  fianco  da 
un  nodo  di  naflro  chermifi,  orlato  di 
treccia,  e terminante  in  una  frangia  d! 
oro . 

L’impugnatura  della  fpada  era  d’ argento. 

PAGGI. 

Abito  filmile  agli  Scudieri. 

Armatura,  ed  impugnatura  della  fpada, 
di  ferro . 


QUADRILLE  D’OR. 

Les  plumes  du  cafque , jaunes  & noires . 

Les  ornemens  en  or. 

Les  lames  de  l’arrête  & les  écailles  al- 
ternées d’or  & de  fer,  ainfi  que  celles 
qui  fe  trouvent  fur  les  différentes  par- 
ties de  l’armure  dont  les  ornemens  & 
les  filets  étoient  d’or. 

La  doublure  & le  revers  cramoifi. 

Les  ornemens  étoient  d’or  comme  ceux 
de  la  ceinture  & du  ceinturon. 

Les  courroies  & les  bandelettes  cra- 
moifi , bordées  de  galon  d’or. 

La  cotte  d’armes  & les  bouffettes  de  la 
culotte  , d’étoffe  d’or . 

Le  manteau  de  damas  d’or  doublé  de 
noir  , bordé  d’un  échiqueté  de  pon- 
ceau fur  le  fond  interrompu  par  des 
aigles  à deux  têtes  déployées , noires . 

La  culotte  noire , les  noeuds  cramoifi  & 
le  bas  couleur  de  chamois. 

La  poignée  & le  fourreau  de  l’épée 
en  or. 

ÉCUYERS. 

Le  même  vêtement  que  celui  du  cheva- 
lier, excepté  que  tout  ce  qui  étoit  en 
or  dans  l’armure  de  celui-ci,  étoit  en 
argent  pour  ceux-là;  & qu’au  lieu  du 
manteau  ils  avoient  une  écharpe  paf- 
fée  en  bandoulière  dont  le  deffus 
étoit  de  toile  d’or,  & la  doublure  noi- 
re . Elle  étoit  bordée  d’une  frange 
d’or,  & rattachée  à côté  par  un  noeud 
de  ruban  cramoifi  bordé  detreffe,  & 
terminé  par  une  frange  d’or. 

La  poignée  de  l’épée , d’argent . 
PAGES. 

Le  même  vêtement  que  les  écuyers . 

L’armure  & la  poignée  de  lepée  toutes 
j de  fer . 


La  ciarpa  dello  Jleffo  colore,  ma  ferina 
frangia  . 

Gli  ornamenti  degli  feudi  de  Cavalieri 
erano  in  oro,  quelli  degli  Scudieri  in 
argento,  e quelli  de  Paggi  in  ferro  . 

' )° 

Bajla  avvenire  in  generale  che  in  tutte  le 
Quadriglie  non  aveavi  altra  differenza 
fra  i Cav alien , e gli  Scudieri;  e fra  que- 
fli,  e i Paggi,  fe  non  quella  de  metalli , 
di  cui  erano  compojli  gli  ornamenti  del- 
le loro  armature , e delle  frangie  che 
orlavano  le  ciarpe  degli  Scudieri . 

STAFFIERI. 

Livree  gialle  con  lijle  chermifi,  e nere  . 

Gli  f affili  fulla  J palla  chermifi . 

Que  che  fojlenevano  le  maniche  , e la 
fpecie  di  girello  cadente  fui  cafoni,  del 
color  della  livrea  con  li/le  fimdi. 

Le  falde  delle  braccia  , e del  girello  , 
nere . 

Café  bianche:  berretta  nera;  piume  bian- 
che , e coccarda  d’ oro . 

FORNIMENTI . 

I fornimenti  erano  chermifi  orlati , e ri- 
camati in  oro . 

Le  orlature , e ricami  de’  cavalli  degli  Scu- 
dieri, e de’  Paggi  in  argento,  ficcome 
quelli  di  tutte  le  altre  Quadriglie  . 

I cavalli  da  mano  con  chiome  di  piume 
del  color  di  quelle  della  rifpettiva  Qua- 
driglia . Il  cavallo  del  Cavaliere  ne 
aveva  una  ciocca  fulla  teffa  . 

N Non  fi  parlerà  d' ora  in  poi  delle  piume  de'  cavalli  : 
i cavalli  dà  ogni  Quadriglia  erano  egualmente  ador- 
ni di  piume  de  medef  mi  colori  di  quelle  degli  elmi . 
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L’écharpe  de  la  même  couleur , mais 
fans  bordure  de  frange . 

Les  ornemens  des  boucliers  des  cheva- 
liers étoient  en  or, ceux  des  écuyers 
en  argent,  & ceux  des  pages  en  fer. 

«(-"  ' '?n 

Il  fuffit  d avertir  en  général  que  dans 
toutes  les  quadrilles  il  ne  fe  trouve  de 
différence  entre  les  chevaliers  & les 
écuyers,  & entre  ceux-ci  & les  pa- 
ges, que  celle  des  métaux  dont  font 
compofés  les  ornemens  de  leurs  ar- 
mures , & des  franges  qui  bordent 
les  écharpes  des  écuyers  . 

ESTAFFIERS. 

Les  habits  jaunes  , les  galons  cramoifi 
& noir . 

Les  bandes  fur  l’épaule  cramoifi . 
Celles  qui  foutiennent  les  manches  & 
l’efpece  de  trouffe  qui  tombe  fur  la 
culotte , de  la  couleur  de  l’habit , & 
bordées  du  même  galon. 

Les  bouffettes  du  haut  des  bras  , & la 
trouffe  , noires  . 

Les  bas  blancs  , la  toque  noire , les  plu- 
mes blanches  , & la  cocarde  d’or. 

HARNOIS. 

Les  harnois  cramoifi  bordés  & brodés 
en  or  . 

Les  bordés  & broderies  des  chevaux  des 
écuyers  & des  pages  en  argent  , 
comme  dans  toutes  les  autres  qua- 
drilles . 

Les  chevaux  de  main  avec  des  crinières 
de  plume  des  couleurs  de  celles  de  la 
quadrille.  Celui  que  montoitle  cheva- 
lier en  portoit  un  bouquet  fur  la  tête . 

N.‘  On  ne  parlera  pas  déformais  des  plumes  que  pbr- 
toient  les  chevaux  ; ceux  de  chaque  quadrille  en 
étoient  également  ornés  . Elles  étoient  toutes  des  mê- 
mes couleurs  que  celles  des  coiffures . 


QUADRILLE  D’ARGENT. 


QUADRIGLIA  D'ARGENTO. 

Le  piume  del T elmo  erano  bianche  , pic- 
chiettate a color  di  f uoco . 

Le  corregge  turchine , liflate  d’ oro  , co- 
me pure  i fejlom  del  lembo  della  co- 
ra^ga . 

La  vefle  di  drappo  d’  argento , gallonata 
d’ oro . 

La  fopiavvefla  di  rafo  bianco , ornata  di 
frangia , di  gallone , e di  ricamo  in  oro. 

I calzoni  di  color  ponsò  , i nodi  turchini 
orlati  d'  oro. 

I nodi  da  fpalla  d’  argento , e di  color  di 
fioco . 

II  manto  di  dommafco  d’ argento  rigato , e 
foderato  di  ponsò , come  pure  la  refe  . 

L’  orlatura  del  manto  compofia  di  lifle 
nere  nel  fondo,  interrotte  da  aquile  fpie- 
gate  , e coronate  d’  oro . 

Le  cal^e  bianche . 

o(— —————— lo 

Gli  Staffieri  erano  veffiti  di  bianco  con 
gallone  di  color  di  fuoco  , e verde  . 

Le  falde  , e girelli  color  di  fuoco . 

I najlri  color  di  fuoco  , e bianchi . 

of—  ' ” io 

I fornimenti,  e le  gualdrappe  de  cavalli  di 
rafo  turchino , orlati , e ricamati  d' oro. 
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Les  plumes  du  calque  blanches , mou- 
chetées de  couleur  de  feu. 

Les  courroies  bleues  , chamarrées  d’or, 
ainfi  que  les  fêlions  du  bas  de  la  cui- 
raffe. 

La  velie  de  drap  d’argent  , galonée 
d’or. 

La  cotte  d’armes  de  latin  blanc  ornée  de 
franges , de  galon  & de  broderie  d’or. 

Les  culottes  ponceau  , les  noeuds  bleus 
bordés  d’or. 

Les  noeuds  d’épaule  d’argent  & couleur 
de  feu. 

Le  manteau  de  damas  d’argent,  rayé& 
doublé  de  ponceau  ainh  que  la  velie. 

La  bordure  du  manteau,  de  bandes  noi- 
res fur  le  fond , interrompues  par  des 
aigles  déployées  & couronnées  d’or. 

Les  bas  blancs. 

Les  ellaffiers  vêtus  de  blanc , galonnés 
de  couleur  de  feu  & vert. 

Les  troulles  & bouffettes,couleur  de  feu. 

Les  rubans , couleur  de  feu  & blancs . 

o(—rr  .. 

Les  harnois  & houffes  des  chevaux, 
de  fatin  bleu , bordés  & brodés  d’or. 


C^ifw/nzv  c 


\///  Lhia(\n//ci  /Ucfcfa 
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Q UADRIGLIA  ROSSA . 

Le  piume  dell’  elmo  ponsò , e gialle  ; la  fa- 
fcia , che  lo  cingeva , nera  orlata  di  trec- 
cia d’ oro  . 

La  fodera  dello  flefffi  colore  , come  pure 
i calzoni , e le  corregge  . 

La  fopravvefla , le  cuffie , e il  manto  pon- 
sò ; queffi  ultimo  foderato  di  /loffia  d’ 
oro  ; e contornato  di  leopardi  /itti,  con 
banderuola  rojfa  fulle  fpalle. 

I nodi  da  /palla  ponsò , e oro . 

* * " " 

Gli  Staffieri  vef ivano  livrèa  di  fc adatto, 
gallonata  a giallo  , e nero . 

/ nafln  erano  fcarlatto  , e oro . 

Le  falde , e il  girello  gialli . 

La  berretta  nera  , le  piume  del  color  del- 
la Quadriglia,  e la  coccarda  ponsò  . 

°C~  > 

I fornimenti , e le  gualdrappe  di  raffi  ne- 
ro orlate,  e tic  amate  d’ oro. 


QUADRILLE  DE  GUEULE . 

Les  plumes  du  cafque , ponceau  & jau- 
nes , la  bande  qui  le  ceint , noire , bor- 
dée de  treffe  d’or . 

La  doublure  de  la  même  couleur , ainfi 
que  les  courroies , & la  culotte  . 

La  cotte  d’armes , les  bas  & le  man- 
teau, ponceau;  celui-ci  doublé  d’étof- 
fe d’or  , & bordé  de  léopards  ram- 
pans  , portant  fur  l’epaule  une  ban- 
derolle  rouge  . 

Les  noeuds  d’épaule  ponceau  & or. 

Les  eftaffiers  vêtus  d’écarlate  galonnée 
de  jaune  & noir. 

Les  rubans  d’écarlate  & or  . 

Les  bouffettes  & la  troulfe  , jaunes  . 

La  toque  noire,  les  plumes  de  la  qua- 
drille & la  cocarde , ponceau  . 

°C— - ■ 

Les  harnois  & les  houlfes  de  fatin  noir, 
bordés  , & brodés  d’or  . 
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QUADRIGLIA  AZZURRA. 

Piume  turchine  , e bianche . 

Cappello  di  rafo  nero , cerchiato  di  lami- 
ne d oro  , e gallonato  d’ oro . 

La  fopravve/la  ponsò . 

La  vejle , e 1 calzoni  turchini  gallonati  d' 
argento  . 

Il  manto  turchino  rigato  , e foderato  di 
Jloffa  d’  argento . 

La  cappa , o rivolta  del  manto  dello  JleJfo 
colore,  ornata  di  frangie,  di  ricamo,  e 
di  gallone  d’  oro  . 

L orlatura  del  manto  compojla  di  cigni 
volanti  d’ argento  . 

Le  cafe  bianche  . 

Gli  Staffieri  erano  veffiti  di  turchino  ce- 
lejle,  gallonati  di  ponsò  , e di  giallo  . 

I naffii  chermifi. 

Le  falde  , ed  il  girello  bianchi . 

Le  cal^e  bianche. 

La  berretta  nera  , le  piume  della  Qua- 
driglia , e la  coccarda  d’ argento  . 

°g*"*  'lo 

I fornimenti  , e gualdrappe  di  rafo  tur- 
chino , orlate , e ricamate  a oro  . 


QUADRILLE  D’AZUR . 

Les  plumes  bleues  & blanches . 

Le  chapeau  de  fatin  noir , cerclé  de  la- 
mes d’or  & brodé  de  galon  de  même. 

La  cotte  d’armes  ponceau. 

La  culotte  & la  velie  bleues  , galonées 
d argent . 

Le  manteau  bleu  rayé  & doublé  d’é- 
toffe d’argent . 

La  chape  , ou  revers  du  manteau,  de 
la  meme  couleur  , ornée  de  franges 
& broderies  , & de  galons  d’or . 

La  bordure  du  manteau  compofée  de 
cignes  volans  , d’argent. 

Le  bas  blanc. 

Les  ellaffiers  vêtus  de  bleu  célelle,ga- 
lonés  de  ponceau  & jaune. 

Les  rubans  cramoifi . 

Les  bouffettes  & la  trouffe  blanches . 

Les  bas  blancs. 

La  toque  noire , les  plumes  de  la  qua- 
drdle  & la  cocarde  , d’argent . 

— lo 

Les  harnois  & houffes  de  fatin  bleu , 
bordés  & brodés  d’or. 


QUADRIGLIA  VERDE. 
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Le  piume  dell’  elmo  verdi , e color  di  fuo- 
co , come  pure  i nodi  da  fpalla , e quel- 
lo del  collo . 

La  vejle  verde  gallonata  d’  oro  . 

Le  catene,  che  fervivano  di  fermaglio  al 
mantello  , in  oro  . 

Le  lifte  , che  ufcivano  dalla  corata  , di 
drappo  d'  oro  , foderato  di  color  di 
fioco . 

I calzoni  verdi  , e le  falde  ponsò  ; i nodi , 

e i legaccuu  d’  oro  . 

Le  cafte  ponsò . 

II  manto  verde  con  lifte  d’  oro  , foderato 
di  color  di  fuoco , e orlato  d’  argento  , 
e d’  azzurro . 

L’  abito  degli  Staffieri  verde , gallonato 
di  color  di  fuoco , e di  bianco  . 

I naftn  verdi , e oro  . 

I girelli , e le  falde  ponsò  . 

La  berretta  nera  : le  piume  del  color  del- 
la Quadriglia,  e la  coccarda  d’  oro . 

)o 

I fornimenti , e gualdrappe  di  raffi  cher- 
mifi , orlate,  e ricamate  in  oro. 


QUADRILLE  VERTE, 

o u 

SINOPLE. 

Le  plumes  du  cafque  vertes  & couleur 
de  feu,  ainfì  que  les  noeuds  d épaulé, 
& celui  du  col. 

La  velie  verte  galonée  d’or  . 

Les  chaînes  qui  fervent  de  fermail  au 
manteau  , en  or . 

Les  bandelettes  qui  fortent  de  la  cui- 
raffe  , de  drap  d’or  doublé  de  cou- 
leur de  feu. 

La  culotte  verte  & les  bouffettes  pon- 
ceau , les  noeuds  & les  jarretières 
d’or. 

Le  bas  ponceau. 

Le  manteau  vert  avec  des  bandes  d’or, 
doublé  de  couleur  de  feu , & la  bor- 
dure componée  d’argent  & d’azur. 

1 1° 

L’habit  des  eftaffiers  vert,  galonné  de 
couleur  de  feu  & blanc. 

Les  rubans  verts  & or. 

Les  bouffettes  & la  trouffe  ponceau . 

La  toque  noire , les  plumes  de  la  qua- 
drille & la  cocarde  , d’or. 

Les  harnois  & houffes  de  fatin  cramoifi, 
bordé  & brodé  d’or. 


QUADRIGLIA  PORPORINA. 


QUADRILLE  DE  POURPRE. 
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La  berretta  di  rafo  nero , contornata  , e 
ornata  d’  oro  . 

Le  piume  color  di  porpora  , e gialle  . 

I nodi  da  fpalla  porpora  , e oro  . 

Quelli  de  legaccini  tutti  in  oro  . 

I calzoni , e il  manto  color  di  porpora  ; 
cjuejlo  foderato  di  drappo  d’ oro  , e con- 
tornato di  tejle  di  morefche  fafciate 
d’  argento . 

Le  cafe  gialle . 

Le  corregge  dell’  armatura  a ferro , ed  oro . 

Gli  Staffieri  erano  y affiti  di  color  di  por- 
pora , gallonati  di  turchino , e bianco  . 

Najln  color  di  porpora,  e verdi. 

Girelli , e falde  verdi . 

Berretta  nera , piume  del  color  della  Qua- 
driglia , e coccarda  porpora , e oro . 

)o 

Fornimenti , e gualdrappe  di  rafo  chermi- 
fi,  orlate,  e ricamate  a oro  . 


Le  bonnet  de  fatin  noir  , cerclé  & or- 
né d’or. 

Les  plumes  coleur  de  pourpre  & jaunes. 

Les  nœuds  d’épaule  , pourpre  & or. 

Ceux  des  jarretières  tout  or. 

Les  culottes  & le  manteau  pourpre  , 
celui-ci  doublé  de  drap  d’or  & bor- 
dé de  têtes  de  négrefles  facées  d’ar- 
gent. 

Les  bas  jaunes. 

Les  courroies  de  l’armure  , fer  & or. 

°C—  ' ' ~)o 

Les  eflaffiers  vêtus  de  couleur  de  pour- 
pre , galonnés  de  bleu  & blanc. 

Les  rubans  couleur  de  pourpre  & verts. 

Les  bouffettes  & la  troulle  vertes. 

La  toque  noire , les  plumes  de  la  qua- 
drille & la  cocarde  , pourpre  & or. 

Les  harnois  & les  houffes  de  fatin  cra- 
moifi , bordés  & brodés  d’or. 


(3  T) 

Q UADRIGLIA  dell'IMPRESA, 

O DELL  IMPEGNO  . 

Berretta  di  rafo  nero  , cerchiata  , e gal- 
lonata d’  oro,  foderata  di  color  di  fuoco. 

Piume  ponsò , e bianche  : fafcia , che  le 
legava  , nera  , e ponsò  . 

S opravvejla  , patte  fupenore  de’  calzoni , 
e manto  neri  : quejlo  gallonato  d'  oro 
fulle  braccia,  e orlato  di  frangia  di  oro  . 

Calzoni  fimilmente  gallonati . 

LI  orlatura  del  manto  a color  di  fuoco  , 
canea  di  croci,  compofle  d’ argento , e 
d' açjurro  . 

Parte  inferiore  de’  calzoni  ponsò  . 

Legaccim  d’  oro  , e nodi  ponsò,  e neri, 
orlati  di  trecce  d’  oro  . 

Nodi  da  fpalla  filmili . 

Calps  color  di  carne  . 

v )° 

L’  abito  degli  Staffieri  nero , gallonato  a 
chermifi , e verde  . 

N afilli  d’  oro  . 

Girelli , e falde  color  di  fuoco  . 

Berretta  nera,  piume  del  color  della  Qua- 
driglia , e coccarda  ponsò  . 

"" 

Fornimenti,  e gualdrappe  di  rafo  nero  , 
orlate,  e ricamate  d’  oro,  e ornate  di 
nafilri  color  di  fuoco  . 


QUADRILLE  DE  L’EMPRINSE. 

Le  bonnet  de  fatin  noir , cerclé  & ga- 
lonné d’or,  doublé  de  couleur  de  feu. 

Les  plumes  ponceau  & blanches,  la  ban- 
de qui  les  lie,  noire  & ponceau. 

La  cotte  d’armes , le  deffus  de  la  culot- 
te & le  manteau  , noirs  ; celui-ci  ga- 
lonné d’or  fur  les  bras  & bordé  de 
frange  d’or. 

La  culotte  également  galonnée. 

La  bordure  du  manteau,  couleur  de  feu, 
chargée  de  croix  componnés  d’argent 
& d’azur. 

Le  bas  des  culottes , ponceau. 

Les  jarretières  d’or,  & les  nœuds  pon- 
ceau & noirs , bordés  de  treffes  d’or. 

Les  nœuds  d’épaule  de  même . 

Les  bas  couleur  de  chair. 

)° 

L’habit  des  eflaffiers,  noir. 

Les  galons  cramoili  & vert. 

Les  rubans , d’or. 

Les  bouffettes  & la  troufïe  , couleur 
de  feu. 

La  toque , noire , les  plumes  de  la  qua- 
drille & la  cocarde , ponceau. 

°( ..  **)o 

Les  harnois  & les  houlfes , de  fatin  noir, 
bordés,  brodés  d’or  & ornés  de  ru- 
bans couleur  de  feu. 
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Q UADRIGLIA  DELLA  TIGRE . 

Le  plume  blanche . 

Ifrajlagll,  che  ufcivan  dall’  elmo , dira- 
fio  nero . 

Le  maniche  della  fopravvefia  di  /loffia  ri- 
gata a bianco  , e verde  . 

Le  llfie  fulla  /palla  chermifl , orlate  d’ oro. 

La  pelle  di  Tigre , e la  te/la  donde  efici- 
va  il  braccio  fianco,  del  color  naturale . 

I lega  ccinl , e i nodi  d’  oro  . 

Le  cafie  , I calzoni  , e il  manto  verdi;  e 
quefilo  foderato  d’  argento , e orlato  di 
/pine  intrecciate  infieme  , e ricamate  a 
oro . 

°(-  " 1 —— )o 

Gli  Staffieri  vefiivano  livrea  gialla  , gal- 
lonata di  puro  chermifl. 

La  cintura  era  di  pelle  di  tigre , come  pure 
l fraflagli  delle  j palle . 

I girelli , e le  falde  verdi . 

La  berretta  di  tigre . 

Le  piume  del  color  della  Quadriglia  ; e 
la  coccarda  verde , e oro . 

lo 

/ fornimenti  verdi,  orlati,  e ricamati  a oro. 

Le  gualdrappe  di  una  pelle  di  tigre  , il  cui 
mufo  mordeva  d pomo  della  fella  ; e le 
%ampe  davanti  abbracciavano  il  petto- 
rale del  cavallo. 


QUADRILLE  DU  TIGRE. 

Les  plumes  blanches . 

Les  taillades  qui  fortent  du  cafque  , de 
fatin  noir. 

Les  manches  de  la  cotte  d’armes  , de- 
toffe  rayée  blanc  & vert. 

Les  bandelettes  fur  1 épaulé,  cramoifi, 
bordées  d’or. 

La  peau  de  tigre  & la  tête  d’où  fort  le 
bras  gauche  , de  couleur  naturelle. 

Les  jarretières  & les  nœuds , d’or. 

Les  bas,  la  culotte  & le  manteau,  verts, 
celui-ci  doublé  d’argent  & bordé  d’é- 
pines entrelacées , brodées  en  or. 

Les  eflaffiers  vêtus  de  jaune,  galonnés 
de  cramoifi  plein. 

La  ceinture  de  peau  de  tigre,  ainfi  que 
les  taillades  des  épaules. 

Les  bouffettes  & la  troulfe  , vertes. 

La  toque  de  tigre . 

Les  plumes  de  la  quadrille , & la  co- 
carde verte  & or. 

°(— - “rr**)0 

Les  harnois  , verts  , bordés  & brodés 
d’or. 

Les  houlfes  , d’une  peau  de  tigre  dont 
le  mufle  mord  le  pommeau  de  la  fel- 
le , & les  pattes  de  devant  embraflent 
le  poitrail  du  cheval. 
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QUADRIGLIA  DEL  LIONE. 

La  berretta  di  rafo  nero , cerchiata  d’ oro 
in  banda,  la  rivolta  a fquamme  d’  oro , 
e di  ferro . 

Le  piume  bianche,  e color  di  fuoco  . 

Il  velo  cadente  dalla  berretta , e ranno- 
dato alla  cintura  ; come  pure  la  foprav- 
vejla  di  tafetà  bianco  rigato  in  quadro 
rofso  , e turchino  . 

I legaccini , e i nodi  d’ argento . 

Le  cafe,  i calzoni,  e il  manto  color  d’ 
arancio  ; quefl  ultimo  arricchito  di  fio- 
ri,  orlato  di  frangie,  e foderato  di  drap- 
po d’  argento . 

U orlatura  di  effo  compofla  di  una  fafcia 
roffia  ornata  di  tre  pali  d’  oro , e di  fel- 
le d’ oro  nel  fondo  : i pali  interrotti  da 
ruote  d’  argento . 

Gli  Staffieri  aveano  un  abito  di  color  d' 
arancio  , gallonato  di  puro  verde , con 
cintura  di  tafetà  rigato  in  quadro  . 

Le  life  delle  fpalle  d’  argento  . I girelli , 
e le  falde  verdi  . 

La  berretta  di  pelle  di  lione  . 

Le  piume  del  color  della  Quadriglia  ; e 
la  coccarda  d’ argento . 

o(^— ~r~i° 

I fornimenti  di  rafo  color  d’  arancio  or- 
lati , e ricamati  d’  argento  . 

Le  gualdrappe  di  pelle  di  lione  difpofe , 
come  quelle  della  Quadriglia  della  Tigre. 


QUADRILLE  DU  LION. 

La  forme  du  bonnet  de  fatin  noir , cer- 
clée d’or  en  bandes  , le  revers  écaillé 
d’or  & de  fer. 

Les  plumes  blanches  & couleur  de  feu. 

Le  voile  qui  tombe  du  bonnet  & fe  rat- 
tache à la  ceinture  , ainfi  que  la  cotte 
d’armes  , de  taffetas  blanc  quadrillé 
de  rouge  & de  bleu . 

Les  jarretières  & les  noeuds  d’argent. 

Les  bas,  la  culotte  & le  manteau,  oran- 
gés , celui-ci  enrichi  de  fleurs , bordé 
de  franges  & doublé  de  drap  d’argent. 

La  bordure  d’une  bande  rouge  , char- 
gée de  3 pals  d’or  & d’étoiles  d’or  fur 
le  fond;  les  pals  interrompus  par  des 
roues  d’argent. 

of  > 

Les  eftaffiers  vêtus  de  couleur  orangé, 
galonnés  de  vert  plein , leur  ceinture 
de  taffetas  quadrillé. 

Les  bandelettes  des  épaules , d’argent; 
les  bouffettes  & les  trouffes,  vertes. 

La  toque  de  peau  de  lion . 

Les  plumes  de  la  quadrille , & la  co- 
carde d’argent. 

o(—  . — )° 

Les  harnois  de  fatin  orangé , bordés  & 
brodés  d’argent. 

Les  houffes  de  peau  de  lion , difpofées 
comme  on  a vu  celles  de  tigre . 
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NOMI 

DELLE  NOBILI  PERSONE 

IMPIEGATE  NEL  TORNÈO. 


NOMS 

DES  PERSONNES  NOBLES 

EMPLOYÉES  AU  TOURNOIS. 
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UFFICIALI 

DELLA  UZZA. 
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GIUDICI  D'  ARMI 

I SIGNORI 

Marchefie  Tommaso  Calcagnine  di  Fer- 
rara, Gentiluomo  di  Camera  di  S.  A.  R. 
e Colonnello  del  Reggimento  delle  fue 
Guardie  . 

Gian-Lupo  di  Virieu  Bauvoir,  de’Mar- 
chefi  di  Faverges,  del  F) elfinato.  Gen- 
tiluomo di  Camera  di  S.  A.  R.  ,fuo  pri- 
mo Cavallen^jo , Colonnello  graduato , 
e Tenente  Colonnello  del  Reggimento 
delle  Guardie. 

Guido  Rossi  de'  Conti  di  S.  Secondo  di 
Parma , Gentiluomo  di  Camera  di  S. 

A.  R. 

RE  D’  ARMI 

I SIGNORI 

Conte  Lodovico  Scroffa  di  Ferrara , 
Tenente  nel  Reggimento  delle  Guardie. 

Francesco  Trelliard  del  D elfinato, 
Patrizio  Parmigiano,  Tenente  di  Ca- 
vallerìa, e Segretario  intimo  di  Gabbi- 
netto di  S.  A.  R. 

Conte  Antonio  dal  Pozzo  Farnese 
di  Piacenza  Guardia-Tenente  nella 
Compagnia  delle  R.  Guai-die  del  Corpo. 

Marc- anton io  Boccia  Spagnuolo  le- 
nente della  Compagnia  de  Cacciatori  nel 
Reggimento  delle  Guardie . 

N.‘  Lo  Scudo  del  Conte  Scroffa  , che  nel  Rame  ritrmafi  al 
ni  VI , deve  ejjere  al  ni  IV  al  luogo  di  quello  del  Conte 
dal  Pozzo  Farnese  , che  deve  ejfere  al  ni  vi. 


OFFICIERS 

DE  LA  LICE. 

°(_  — - . . _)° 

JUGES  D’ARMES 

MESSIEURS 

Le  marquis  Thomas  Calcagnini  de 
Lerrare  , gentilhomme  de  la  cham- 
bre de  S.  A.  R.  & colonel  du  régi- 
ment de  fes  Gardes. 

Jean  Loup  de  Virieu  Bauvoir,  des  mar- 
quis de  Laverges  , du  Dauphiné , gen- 
tilhomme de  la  chambre  de  S.  A.  R. 
fon  premier  écuyer  , colonel  gradué 
& lieutenant-colonel  des  Gardes. 

Guide  Ro  ssi , des  comtes  de  San-Se- 
gondo  , de  Parme  , gentilhomme  de 
la  chambre  de  S.  A.  R. 

ROIS  D’ARMES 

MESSIEURS 

Le  Comte  Louis  Scroffa  de  Lerrare, 
lieutenant  au  régiment  des  Gardes. 

Lrançois  Trelliard,  du  Dauphiné, 
patrice  de  Parme  , lieutenant  de  ca- 
valerie & fecrétaire  intime  du  cabi- 
net de  S.  A.  R. 

Le  comte  Antoine  dal  Pozzo  Larnese 
de  Plaifance , lieutenant-Garde  dans 
la  compagnie  des  Gardes  du  corps. 

Marc-antoine  de  Boccia  Efpagnol, 
lieutenant  de  la  compagnie  des  Chaf- 
feurs  au  régiment  des  Gardes. 

N.a  L’écu  du  comte  Scroffa  , qui  fe  trouve  fous  le  n.°  6. 
dans  la  planche,  doit  etre  fous  le  n.°  4.  au  lieu  de  celuy 
du  comte  dal  Pozzo  Farnese,  qui  doit  etre  au  n.°  6. 


(44) 


PAGGI 

DE ‘ GIUDICI  D’  ARMI 
I SIGNORI 

Conte  Luigi  Rocca  di  Piacenza  . 

Conte  Niccolò  Politi  di  Parma. 

Conte  Alessandro  Moroni  di  Bergamo. 

D.  Francesco  Chizzola  di  Bref  eia. 

Conte  Ferdinando  Riva  di  Parma. 

Conte  Luigi  Bondani  di  Parma. 

Que  fi  Paggi  erano  giovanetti  di  dieci  in 
dodici  anni.  Siccome  non  dovevano  por- 
tare che  gli  feudi  de  loro  Cavallai  , ef- 
fendo  troppo  giovani  per  combattere , 
non  fi  fono  qui  inferite  le  loro  armi 
gentili  fie . 


PAGES 

DES  JUGES  D’ARMES 

MESSIEURS 

Le  comte  Louis  Rocca  de  Plaifance. 

Le  comte  Nicolas  Politi  de  Parme. 

Le  comte  Alexandre  Moroni  de 
Bergame. 

D.  François  Chizzola  de  BrefTe. 

Le  comte  Ferdinand  Riva  de  Parme. 

Le  comte  Louis  Bondani  de  Parme. 

Ces  Pages  étoient  de  jeunes  gens  de  dix 
à douze  ans  ; ainfi  trop  foibles , pour 
combattre . Comme  ils  ne  portoient 
d ecus  que  ceux  de  leurs  chevaliers , 
on  n’a  pas  mis  ici  leurs  armes. 
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QUADRIGLIA  D’  ORO. 

°c~  )° 

CAVALIERE 

IL  SIGNOR 

Marchefe  Gian-Girolamo  Pallavicini 
di  Scipione  di  Piacenza,  Gentiluomo 
di  Camera  di  S.  A.  R. 

SCUDIERI 

I SIGNORI 

Conte  Ferrante  Rossi  di  S.  Secondo 
di  Parma  , Efente  delle  Guardie  del 
Corpo  di  S.  A.  R. 

Conte  Eugenio  Leoni  di  Piacenza,  Con- 
vittore nel  Reai  Collegio  de’  Nobili. 

Agostino  Prezzati  di  Bergamo,  Pag- 
gio di  S.  A.  R. 

Alessandro  Zanelli  Morandi  di 
Parma . 

PAGGI 

I SIGNORI 

Marchefe  Ferdinando  Sordi  di  Man- 
tova, Sottotenente  nel  Reggimento  delle 
Guardie. 

Gioanni  Emilj  di  Verona , Conte  del 
Sacro  Romano  Impero,  Convittore  nel 
Reai  Collegio  de’  Nobili. 

Conte  Antonio  Re  di  Reggio , Convit- 
tore nel  Reai  Collegio  de’  Nobili. 

Giuseppe  Costerbosa  di  Parma. 


QUADRILLE  D'OR. 

)o 

CHEVALIER 

MONSIEUR 

Le  marquis  Jean-Jerome  Pallavicini 
de  Scipione  de  Plaifance , gentil- 
homme de  la  chambre  de  S.  A.  R. 

ÉCUYERS 

MESSIEURS 

Le  comte  Ferrand  Rossi  de  San-SE- 
condo  de  Parme  , exempt  des  Gar- 
des du  corps  de  S.  A.  R. 

Le  comte  Eugene  Leoni  de  Plaifan- 
ce , penfionnaire  au  college  royal 
des  nobles. 

Augustin  de  Prezati  de  Bergame, 
Page  de  S.  A.  R. 

Alexandre  de  Zanelli  Morandi  de 
Parme. 

PAGES 

MESSIEURS 

Le  marquis  Ferdinand  Sordi  de  Man- 
toue  , lous-lieutenant  au  régiment 
des  Gardes. 

Jean  d’Emili  de  Vérone  , comte  du 
St.  Empire  Romain , penfionnaire  au 
college  royal  des  nobles. 

Le  comte  Antoine  Ré  de  Reggio , pen- 
fionnaire au  college  royal  des  nobles. 

Joseph  de  Costerbosa  de  Parme. 
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QUADRIGLIA  D'ARGENTO. 
°(—  1 )° 
CAVALIERE 

IL  SIGNOR 

Marchefe  Guido  Cavriani  di  Mantova, 
Efente  delle  Guardie  del  Corpo  di  S. 

A.  R. 

SCUDIERI 

I SIGNORI 

Conte  Antonio  de  Dottori  di  Padova, 
Brigadiere  delle  Guardie  del  Corpo  di 

S.  A.  R. 

Conte  Francesco  Garimberti  di  Parma  . 

Conte  Ercole  Garimberti  di  Parma. 

Angelo  Cross  ardi  di  Parma,  Capita- 
no nella  Milizia  Forenfe. 

PAGGI 

I SIGNORI 

Conte  Mauro  Ventura  di  Parma,  Pag- 
gio di  S.  A.  R. 

Conte  Carlo  Trotti  di  Milano,  Convit- 
tore nel  R.  Collegio  de’  Nobili. 

Girolamo  Cassis  di  Pavia. 

Conte  Flaminio  Castellina  di  Parma . 
°( 

N.“  EJfendo  il  Marchefe  Guido  Cavriani  caduto  infermo , 
il  Conte  Francesco  Garimberti  gli  fuccedè  in  qualità 
di  Comandante  della  Quadriglia , fccome  Cavaliere , e ne 
adempì  con  applaufo  le  incombente  il  giorno  del  Torneo. 

In  tal  circofanip.  il  Conte  Antonio  Cassola  di  Piacenza, 
già  Cadetto  delle  R.  Guardie  del  Corpo  , prefentemente  Uf- 
ficiale di  Cavallerìa  , occupò  un  pofio  di  Scudiere  nella 
Quadriglia , e quantunque  non  fife  intervenuto  che  a due 
prove  , fippe  defir amente  compiere  al  fuo  ufficio . 

Il  Conte  Felice  Pellegrini  di  Parma , Guardia  Tenente 
nelle  R.  Guardie  del  Corpo  fub entrò  nel  tempo  fiejfo  ad  oc- 
cupare con  molta  intelligenza  , e iplo  altro  pofio  di  Scudiere 
vacante  per  /’  accidente  occorfo  al  Conte  de'  Dottori  , 
che  in  una  prova  della  Giofira  refiò  offefio  in  un  occhio . 


QUADRILLE  D’ARGENT. 

CHEVALIER 

MONSIEUR 

Le  marquis  Guido  Cavriani  deMan- 
toue,  exemt  des  Gardes  du  corps  de 

S.  A.  R. 

ÉCUYERS 

MESSIEURS 

Le  comte  Antoine  de  Dottori  de  Padoue, 
Brigadier  des  Gardes  du  corps  de 

S.  A.  R. 

Le  comte  François  Garimberti  de  Parme  . 

Le  comte  Hercule  Garimberti  de  Parme . 

Ange  de  Grossardi  de  Parme,  capi- 
taine dans  la  milice  foraine . 

PAGES 

MESSIEURS 

Le  comte  Maur  Ventura  de  Parme, 
page  de  S.  A.  R. 

Le  comte  Charles  de  Trotti  de  Milan, 
penfionnaire  au  college  R.  des  nobles. 

Jerome  de  Cassis  de  Pavie. 

Le  comte  Flaminio  Castellina  de  Parme  . 

o(— ■ ")o 

N.a  Le  Marquis  Guido  Cavriani  s étant  trouvé  malade,  le 
Comte  François  Garimberti  lui  fucceda  comme  Com- 
mandant de  la  quadrille  , à titre  de  Chevalier  , & en  fit 
les  fondions  les  jours  du  Tournois  avec  applaudiflement. 

Le  Comte  Antoine  Cassola  de  Plailance  , ci-devant  Ca- 
det des  Gardes  du  corps , a&uellement  Officier  de  ca- 
valerie , prit  une  place  d’Écuyer  dans  la  quadrille  , & 
la  remplit  avec  adrelTe  , quoiqu’il  n’eût  affilié  qu’à  deux 
répétitions . 

Le  Comte  Felix  Pelegrini  de  Parme  , Garde  du  corps 
de  S.  A.  R.  remplit  en  même  tems , avec  beaucoup  d’in- 
telligence & de  zele , une  autre  place  d’Écuyer  vacante 
par  l’accident  arrivé  au  Comte  Dottori  qui  dans  une 
répétition  des  joutes  eut  un  œil  offenfé  . 


QUADRIGLIA  ROSSA 

°(~  _ 


CAVALIERE 

IL  SIGNOR 

Conte  Gaetano  Barattieri  di  Piacenza, 
Capitano  nel  Reggimento  delle  Guardie. 

SCUDIERI 

SIGNORI 

Conte  Cesare  Meniconi  di  Perugia , 
Paggio  di  S.  A.  R. 

Conte  Paolo  Politi  di  Parma , Convit- 
tore nel  R.  Collegio  de  Nobili. 

Conte  Cammillo  Cantelli  di  Parma . 

Giuseppe  Scarabelli  di  Pai-ma,  Luo- 
gotenente della  Guardia  degli  Alabar- 
dieri Reali . 

PAGGI 

SIGNORI 

Conte  Andrea  Simonetta  di  Parma. 

Conte  Alessandro  S.  Severino  di  Pai-ma. 

Conte  Pietro  Marazzani  Visconti  di 
Piacenza  , Alfiere  nel  Reggimento 
delle  Guardie. 

Marchefie  Giacomo  Malaspina  di  Fos- 
dinuovo  , Convittore  nel  R 
de’  Nobili. 


MONSIEUR 

Le  comte  Gaétan  Barattieri  de  Plaif'ance, 
capitaine  au  régiment  des  Gardes. 

ÉCUYERS 

MESSIEURS 

Le  comte  Cesar  Meniconi  de  Péroufe, 
page  de  S.  A.  R. 

Le  comte  Paul  Politi  de  Parme , pen- 
fionnaire  au  college  royal  des  nobles. 

Le  comte  Camille  Cantelli  de  Parme. 

Joseph  de  Scarabelli  de  Parme,  fous- 
lieutenant  des  hallebardiers  royaux 
de  la  Garde . 

PAGES 


QUADRIGLIA  AZZURRA. 


QUADRILLE  D’AZUR. 


(U) 


°C 

CAVALI  ERE 

IL  SIGNOR 

Conte  Sante  di  Pontual  di  Brettagna , 
Cavaliere  di  Malta  , e Gentiluomo  di 
Camera  di  S.  A.  R. 

SCUDIERI 

I SIGNORI 

Gioanni  P ietrogalli  di  Bergamo , Ca- 
valierino , e Gentiluomo  di  Caccia  di 

S.  A.  li. 

Giuseppe  Manini  di  Parma . 

Conte  Alessandro  Cattaneo  di  Parma. 

Anton-Luigi  Arrigoni  Conte  di  Brani 
di  Milano  , Convittore  nel  R.  Collegio 
de’  Nobili . 

PAGGI 

I SIGNORI 

Marchefe  Ottavio  Lallatta  di  Parma. 

Conte  Odoardo  Politi  di  Parma  , Con- 
vittore nel  R.  Collegio  de  Nobili. 

Cavaliere  Giacomo  Giulio  di  Villeneuve 
di  Provenga  , Tenente  nel  Reggimen- 
to delle  Guardie. 

Marchefe  Filippo  Cu  sani  di  Parma, 
Convittore  nel  R.  Collegio  de  Nobili . 


CHEVALIER 

MONSIEUR 

Le  comte  Saint  de  Pontual  de  Bre- 
tagne , chevalier  de  Malte , gentil- 
homme de  la  chambre  de  S.A.  R. 

ÉCUYERS 

MESSIEURS 

Jean  de  Pietrogalli  de  Bergame , 
écuyer  & gentilhomme  de  la  véne- 
rie  de  S.A.  R. 

Joseph  de  Manini  de  Parme. 

Le  comte  Alexandre  Cataneo  de  Parme. 

Antoine  Louis  Arriconi  comte  de 
Brono  , de  Milan  , penfionnaire  au 
college  royal  des  nobles. 

PAGES 

MESSIEURS 

Le  marquis  Octave  Lalatta  de  Parme . 

Le  comte  Edouard  Politi  de  Parme, 
penfionnaire  au  college  R.  des  nobles. 

Le  chevalier  Jacques-Jules  de  V ille- 
neuve  de  Provence , lieutenant  au 
régiment  des  Gardes. 

Le  marquis  PiiilippeCusani  de  Parme, 
penfionnaire  au  college  R.  des  nobles. 


QUADRIGLIA  VERDE. 


QUADRILLE  DE  SINOPLE. 


(53) 

°(  — )°  °( — — ~)° 


CAVALIERE 

IL  SIGNOR 

Girolamo  Maggi  Via  di  Breficia , Al- 
fiere nel  Reggimento  delle  Guardie . 

SCUDIERI 

I SIGNORI 

G io  anni  Sem  affi  nati  di  Panna  , Ca- 
valierino di  S.  A.  R. 

Conte  Luigi  Liberati  , Marchefe  di  Tfi- 
n>to  di  Pai-ma  . 

Conte  Orazio  Palìi  di  Parma,  Alfiere 
nel  Reggimento  delle  Guardie  . 

Giambatista  Carpentero  Spagnuolo, 
Maggiordomo  di  fiettimana  di  S.  A.  R. 

PAGGI 

I SIGNORI 

Conte  Nicola  Scutellari  Ajani  di 
Parma . 

Gioseffo  di  Mohr  del  Cantone  di  Lu- 
cerna , Convittore  nel  R.  Collegio  de 

Nobili . 

Barone  Gioseffo  di  Amrhym  del  Can- 
tone di  Lucerna , Convittore  nel  R.  Col- 
legio de’  Nobili . 

Gioseffo  Crisfo  Spagnuolo , Sottotenente 
nel  Reggimento  di  Parma  . 


CHEVALIER 

MONSIEUR 

Jerome  de  Maggi  de  Via  de  Breffe  , 
enfeigne  au  régiment  des  Gardes  . 

ÉCUYERS 

MESSIEURS 

Jean  de  Schiaffinati  de  Parme , écu- 
yer de  S.  A.  R. 

Le  comte  Louis  Liberati  marquis  de 
Tizzano , de  Parme  . 

Le  comte  H orace  Palù  de  Parme , 
enfeigne  au  régiment  des  Gardes  . 

Jean  Baptiste  de  Carpentero  Elpagnol, 
majordome  de  femaine  de  S.  A.  R. 

PAGES 

MESSIEURS 

Le  comte  Nicolas  Scutelari  Ajani 
de  Parme  . 

Joseph  de  Mohr  du  canton  de  Lucer- 
ne , penlîonnaire  au  college  royal  des 
nobles  . 

Le  baron  Joseph  Amrhym  du  canton 
de  Lucerne,  penlîonnaire  au  college 
royal  des  nobles  . 

JosephdeCrispo  Efpagnol , fous-lieu- 
tenant au  régiment  de  Parme  . 


QUADRILLE  DE  POURPRE. 


(5  S) 


QUADRIGLIA  PORPORINA. 

°(~  1 )0 

CAVALIERE 

IL  SIGNOR 

Conte  Giammaria  Morandi  di  Piacen- 
za, Cavallerizzo  di  S.  A.  R. 

SCUDIERI 

I SIGNORI 

Conte  Gioseffo  Leoni  di  Piacenza , Al- 
fiere nel  Reggimento  delle  Guardie  . 

Marchefe  Giuseppe  Malaspina  di  Pon- 
tebofio  , Convittore  nel  R.  Collegio  de 
Nobili . 

Conte  Pellegrino  Fontana  di  Parma . 

Giambatista  Marimò  di  Parma , Ser- 
gente Maggiore  de’  Granatieri  della  Mi- 
lizia Forenfie . 

PAGGI 

I SIGNORI 

Conte  Gabriele  Rugarli  di  Parma . 

Giuseppe  Costerbosa  di  Borgovalditaro  , 
Guardia-Tenente  nella  Compagnia  del- 
le R.  Guardie  del  Corpo  . 

Conte  Giambatista  Gruppini  di  Parma . 

Pier-Jacopo  Zanelli  Morandi  di 
Parma . 


— )o 

CHEVALIER 

MONSIEUR 

Le  comte  Jean-Marie  Morandi  de 
Plaifance  , écuyer  de  S.  A.  R. 

ÉCUYERS 

MESSIEURS 

Le  comte  Joseph  Leoni  de  Plaifance, 
enfeigne  au  régiment  des  Gardes . 

Le  marquis  Joseph  Malaspina  de  Pon- 
tebofio , penfionnaire  au  college  R. 
des  nobles  . 

Le  comte  Pellegrin  Fontana  de  Parme. 

Jean-Baptiste  de  Marimo  de  Parme, 
fergent-major  des  grenadiers  de  la 
milice  foraine . 

PAGES 

MESSIEURS 

Le  comte  GabrielRugarli  de  Parme. 

Joseph  de  Costerbosa  de  Borgo-val- 
di-Tarro  , lieutenant-Garde  dans  la 
compagnie  des  Gardes  du  corps. 

Le  comte  Jean-Baptise  Gruppini 
de  Parme  . 

Pierre-Jacques  de  Zanelli  Moran- 
di de  Parme  . 


(57) 

Q UADRIGLIA  DELL  IMPRESA. 

PRIMA  DEGL  INCOGNITI. 


°f  lo 

CAVALIERE 

IL  SIGNOR 

Marchefie  Alfonso  P averi  Fontana 
di  Parma . 

SCUDIERI 

I SIGNORI 

Andrea  Mulazzani  di  Piacenza,  Al- 
fiere nel  Reggimento  di  Parma. 

Marchefe  Paolo  Casati  di  Piacenza, 
Alfiere  nel  Reggimento  di  Parma . 

PAGGI 

I SIGNORI 

Conte  Giuseppe  Tocco  li  di  Parma,  Pag- 
gio di  S.  A.  R. 

Conte  Giuseppe  Zucchettino  St avoli 
di  Parma. 


QUADRILLE  DE  L’EMPRINSE 

PREMIERE  DES  INCONNUES. 

°C li..  ~)o 

CHEVALIER 

MONSIEUR 

Le  marquis  Alphonse  Paveri  Fonta- 
na de  Parme. 

ÉCUYERS 

MESSIEURS 

André  de  Mulazzani  de  Plaifance  , 
enfeigne  au  régiment  de  Parme . 

Le  marquis  Paul  Casati  de  Plaifance, 
enfeigne  au  régiment  de  Parme . 

PAGES 

MESSIEURS 

Le  comte  Joseph  Toccoli  de  Parme, 
page  de  S.  A.  R. 

Le  comte  Joseph  Zucchetino  Sta- 
v oli  de  Parme. 


È 


(s  9) 


QUADRIGLIA  DELLA  TIGRE 

SECONDA  DEGL  INCOGNITI. 

°(T~  . . )° 

CAVALIERE 

IL  SIGNOR 

Mai-chef  e Giacinto  Malaspina  di  Mu- 
la^go  della  Lumgiana  , Capitano  nel 
Reggimento  delle  Guardie . 

SCUDIERI 

I SIGNORI 

Conte  Antonio  Cerettoli  di  Parma , 
Cavaliere  di  Malta . 

Marchefe  Andrea  Gualengo  di  Ferrara, 
Alfiere  nel  Reggimento  delle  Guardie. 

PAGGI 

I SIGNORI 

Conte  Girolamo  Trotti  di  Padova, 
Convittore  nel  R.  Collegio  de’  Nobili . 
Gaetano  Becchetti  di  Parma. 


QUADRILLE  DU  TIGRE 

SECONDE  DES  INCONNUES. 

°(—  --)o 

CHEVALIER 

MONSIEUR 

Le  marquis  Hiacinte  Malaspina  de 
Mulazzo,de  laLunigiana,  capitaine 
au  régiment  des  Gardes. 

ÉCUYERS 

MESSIEURS 

Le  comte  Antoine  Cerettoli  de  Par- 
me, chevalier  de  Malte. 

Le  marquis  André  Gualengo  de  Fer- 
rare,enleigne  au  régiment  des  Gardes. 

PAGES 

MESSIEURS 

Le  comte  Jerome  Trotti  de  Padoue, 
penfionnaire  au  college  R.  des  nobles. 

Gaétan  de  Becchetti  de  Parme  . 


JW 


(60 


Q UADRIGLIA  DEL  LIONE. 

TERZA  DEGL  INCOGNITI. 

o(^  --  ■ -)o 

CAVALIERE 

IL  SIGNOR 

Cavalier  Giuseppe  di  Saintseverin  , de’ 
Marchefi  di  tal  nome , Savojanlo , Sot- 
totenente de  Granatieri  nel  Reggimento 
delle  Guardie . 

SCUDIERI 

I SIGNORI 

Conte  Alessandro  dal  Pozzo  Farnese 
di  Piacenza  , Tenente  nel  Reggimento 
delle  Guai'die . 

Conte  G io  anni  Bologna  di  Parma , Guar- 
dia-Tenente nella  Compagnia  delle  R. 
Guardie  del  Corpo. 

PAGGI 

I SIGNORI 

Conte  Giuseppe  Ponticelli  di  Panna. 

Francesco  Emili  di  Verona  , Conte  del 
Sacro  Romano  Impero  , Convittore  nel 
R.  Collegio  de  Nobili . 


IL  felice  efto  di  un  tale  fpettacolo  è douvto  al  valor  ge- 
nerofo  della  Nobiltà  , che  in  ejfo  fi  è difiinta  . Degno 
d' ogni  maggior  elogio  'e  il  di  lei  \elo , e ardore.  Ci  pareva 
dL  vivere  negli  antichi  Secoli  Cavalle  refichi . 

Il  Sig.  Francesco  Treillard  , Segretario  di  Gabbinetto 
di  S.  A.  R.  e uno  dei  Re  (T  armi  del  Torneo , fu  princi- 
palmente preficelto  a darne  le  difipofi.fi.oni  , le  quali  efi- 
gevano  molta  attenzione , lettura  , e intendimento . 


QUADRILLE  DU  LION 

TROISIEME  DES  INCONNUES. 

CHEVALIER 

MONSIEUR 

Le  chevalier  Joseph  de  S.  Sévérin  des 
marquis  de  S.  Sévérin  de  Savoye, 
fous-lieutenant  des  grenadiers  au  ré- 
giment des  Gardes. 

ÉCUYERS 

MESSIEURS 

Le  comte  Alexandre  dal  Pozzo  Far- 
nese de  Plaifance,  lieutenant  au  ré- 
giment des  Gardes . 

Le  comte  Jean  Bologna  de  Parme , 
lieutenant-Garde  dans  la  compagnie 
des  Gardes  du  corps. 

PAGES 

MESSIEURS 

Le  comte  Joseph  Ponticelli  de  Parme- 

François  d’Emili  de  Vérone , comte 
du  St.  Empire  Romain , penfionnaire 
au  college  royal  des  nobles. 

UZZj  ;« 

Le  fuccès  de  cette  fête  eft  dû  aux  généreux  fentimens  de 
la  noblefle  qui  s’y  eft  diftinguée  . Son  zele  & fon  ar- 
deur méritent  les  plus  grands  éloges.  On  fe  croyoit 
tranfporté  aux  fiecles  de  l’ancienne  chevalerie . 

M.  Treillard  , fecrétaire  du  cabinet  de  S.  A.  R.  un  des 
Rois  d’armes  du  tournois , a été  principalement  chargé 
d’en  faire  les  difpofition  ; elles  exigeoient  beaucoup  de 
foins , de  le&ure  & d’intelligence . 


L E 

PASTORELLE 

D’  ARCADIA 

FESTA  CAMPESTRE. 


LES 

BERGERES 

D’ARCADIE 

FÊTE  CHAMPÊTRE. 


\JÊ* 


RELAZIONE. 


ella  premura  , che  al- 
cuni Ordini  dello  Stato, 
o numerofe  Società  pri- 
vate Ji  diedero  di  fefieg- 
giare  quel  fortunato  mo- 
mento , il  quale  rendutofi  l' appettatone 
del  Pubblico  , va  a divenirne  la  felici- 
tà ; le  Dame  fi  propofero  una  Fefia 
Campefire  , che  intitolarono  Le  Pudo- 
re!! e d’ Arcadia  , e così  la  difpofero , che 
non  pure  gradevole  rìufcijfe,  e interefi'an- 
te  ; ma  il  foco  del  genio  pingendo  , e le 
grafie  del  Pentimento  , efprimefie  del  pa- 
ri il  pubblico  amore  verfo  de  Principi 
Augusti  , cui  meditavano  di  offerire  il 
bell ’ omaggio . 


RELATION. 


Æ0-  e s Dames  voulurent 

partager  l’empreffement 
de  quelques  ordres  de 
letat  & de  nombreufes 
fociétes  particulières  , à 
célébrer  cet  événement  qui  faifoit  l’at- 
tente des  citoyens  pour  faire  bientôt 
leur  bonheur.  Elles  formèrent  le  def- 
fein  d’une  fête  champêtre  , fous  le  titre 
des  Bergeres  d’Arcadie  ; elles  fe  propo- 
ferent  non  feulement  de  la  rendre  agré- 
able & intéreffante  , mais  d’y  exprimer 
par  les  traits  du  génie  , & par  les  grâ- 
ces du  fentiment , l’amour  public  envers 
les  augufles  Princes  , à qui  elles  vou- 
loient  offrir  cet  hommage  . 


•Sapevano  che  le  P ajlorah  Adunante  per 
diritto  appartengono  a quelle  ingegnofe  Co- 
lonie , che  formano  l Arcadia  : ma  infleme 
avvertirono , che  la  varia  moltitudine  de 
membri,  che  le  compongono , dar  non  potea 
quel  concerto , nè  quell  unione,  che  ad  una 
tal  Fejla  defideravafi.  Imperciocché  molti 
degli  Arcadi , fecondo  il  genere  di  vita , che 
hanno  abbracciata , legati  a certa  feventà 
di  leggi,  non po/fono  concorrere  a tali  unio- 
ni . Oltreche  le  loro  Adunante  fembrano 
divenute  oggidì  Accademie  di  Letterati 
piuttojlo , che  Adunante  di  Pajlori  : e l’ u- 
niformità  delle  loro  efercitafioni  , quando 
fono  ragunad , bene  fpeffo  allontanafi  dall' 
imagine  della  P aflorale  Libertà , e dal  ri- 
tratto ridente , e graftofo  di  quelle  P afo- 
ne , che  vogliono  rapprefentare  ; tanto  lo 
/putto  e fottentrato  mfenfibilmente  alla  na- 
tura . Quindi  p enfiarono , che  alle  Paflo- 
relle  della  Colonia , onde  fono  popolate  le 
noflre  campagne  , niuna  legge  vietava  di 
convocare  a loro  grado  un  Adunanza  in 
occafione  si  avventurofi ; e che  loro  tor- 
nava bene  di  vendicarfi  de  rigidi  Cuflodi, 
i quali  non  chiamano  mai  nelle  loro  Adu- 
nante le  P aflorelle , che  l’ anima  ne  fareb- 
bero , e la  delizia . In  fatti  chi  meglio  po- 
trebbe ricopiare  i lineamenti  di  quelle  gra- 
fie- , di  quella  naturale  femplicità  , e di 
quella  innocente  malizia  eziandio  così  al 
vivo  dipinteci  da  Teocrìto,e  da  Virgilio ? 

Fu  fcelto  pertanto  , e preparato  nel  R. 
Giardino  un  bofchetto , il  più  acconcio  a 
difporfi  in  guifa,  che  più  che  dell’  arte, 
opera  fembra/fe  della  natura . Vi  fi  collo- 
carono alquante  flatue,  e vafi  di  marmo, 
e un  gruppo  elegantiflimo  rapprefentante 
Sileno,  quando  Cromi,  e Mnafilo  tentano 
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Sachant  que  les  affemblées  paftora- 
les  appartiennent  de  droit  aux  ingé- 
nieufes  colonies  dont  l’Arcadie  eli 
compofée  , elles  obferverent  que  la 
multitude  & la  diverfité  des  Arcades 
etoient  un  obfiacle  au  concert  & à 
1 union  qu’exigeoit  une  fête  de  cette 
nature,  puifque  plufieui„  font  affujet- 
tis  par  leur  état  à des  lois  aufteres,  in- 
compatibles avec  de  pareils  fpeélacles. 
Leurs  aflemblées  paroilfent  d’ailleurs 
aujourd’huy  plutôt  des  académies  lit- 
téraires que  des  fociétés  de  paffeurs, 
& l’uniformité  de  leurs  exercices  n’ap- 
proche fouvent  ni  de  la  liberté  pafto- 
rale , ni  du  cara&ere  gracieux  des  per- 
fonnages  qu’ils  repréfentent.  Tant  l’ef- 
prit  s’efl  infenfiblement  glifsé  à la  pla- 
ce de  la  nature.  Les  Dames  penferent 
qu’aucune  loi  n’empêchoit  les  Berge- 
res  de  la  colonie  fixée  dans  nos  cam- 
pagnes , de  convoquer  elles-mêmes  une 
affemblée  en  une  fi  heureufe  occafion; 
& qu’elles  dévoient  fe  venger  des  chefs 
rigides  qui  ne  les  appellent  jamais  à 
leurs  féances  , dont  elles  feroient  la- 
me & les  délices.  En  effet  qui  pour- 
roit  mieux  retracer  les  grâces  , la  naï- 
ve fimplicité  & cette  malice  innocen- 
te que  Théocrite  & Virgile  ont  fi  bien 
dépeintes  ? 

On  choifit  dans  le  jardin  un  bofquet; 
on  le  dilpofa  de  maniere  qu’il  parût  être 
moins  l’ouvrage  de  l’art  que  celui  de  la 
nature;  on  y plaça  quelques  ftatues, 
quelques  vafes  de  marbre,  & un  beau 
groupe  repréfentant  Silene  au  moment 
que  Cromis  & Mnafile  s’efforcent  de 


di  legarlo,  ed  Egle  fiopraggiunta  gli  tin- 
ge il  vifo  colle  more  fpremute  . Alcuni 
a g refi i altari,  le  reliquie  d’ un  Tempio, 
qualche  piccola  eminenza , varj  ameni  bof- 
chetti  , e la  veduta  , e ’l  mormorio  d’ uri 
acqua  corrente  davano  al  luogo  tutta 
l aria  campejlre  , la  più  gragiofa  d’ uno 
de’ fiacri  antichi  Bofchi  di  Menalo,  o di 
Liceo  . 

Quivi , all’  aprire  della  Fejla,  le  nobili 
P ajlo relie , quali  unite,  quali  dif giunte,  tut- 
te in  varj  gruppi  dijlnbuite , uri  Adunanza 
formarono  nè  troppo  concertata , rie  trop- 
po uniforme.  Altre  ragionavano  infieme, 
altre  J lavano  intente  ad  alcuni  Pecorai, 
che  fonavano  la  Piva , ed  altrettali  infi.ru- 
menti  da  fiato  ; mentre  alcune  Fanciulle 
dello  fiejfo  carattere  cantavano  delle  ariet- 
te campefin . 

Raccoltefi  infieme,  e fiedute , convenne- 
ro d’ infiltrine  un  canto  indipendente  dalle 
folite  leggi  d’ Arcadia  ; al  quale  però  ven- 
nero ammejfi  alcuni  P afiori  fiotto  la  dire- 
filone  d’ uno  de  più  accreditati  della  Co- 
lonia . Quefii  propofe  all’  Adunanza  di 
celebrare  gli  Augusti  Sposi,  i quali  fi  era- 
no degnati  di  prendere  i nomi  di  Dafni  , 
e di  Fillide  . Egli  incominciò  : gli  alai 
P afiori , e le  Pafiorelle  a vicenda  lo  fegui- 
tarono.  Quando , udita  di  lontano  una  fin- 
fonìa,  e ficorto  fopra  d’  uri  eminenza  in  un 
canto  del  bofico  un  numerofio  drappello  di 
Giovani , e di  Donzelle , che  ogni  genere 
fonavano  di  pafiorali  infirumenti  ,fiofipefe- 
ro  i verfi , e tutta  affi'ettoffi  d’  accorrervi 
la  Colonia.  Que  Giovani,  e quelle  Don- 
zelle faceano  corona  a Pane , Dio  de  Pa- 
fiori , e ad  Eco,  Ninfa  de  bofchi . Amendue 
cantarono  grafiiof amente, accompagnati  da 


l’enchainer,  & qu’Eglé  lui  barbouille  le 
vifage  avec  des  mûres.  Là  des  autels 
rufliques , ici  les  refies  d’un  vieux  tem- 
ple , ailleurs  de  petits  tertres , de  petits 
bofquets  rians , enfin  la  vue  & le  mur- 
mure d’un  ruiffeau  , & le  bruit  d’une 
cafcade , donnoient  à ce  lieu  tout  l’air 
de  ces  bois  facrés  que  l’ancienne  poëfie 
a rendus  célébrés. 

A l’ouverture  de  la  fête  , les  nobles 
Bergeres  diflribuées  en  plufieurs  trou- 
pes , formèrent  une  affemblée  ni  trop 
concertée  ni  trop  uniforme.  Les  unes 
converfoient  enfemble  , les  autres  prê- 
toient  l’oreille  au  fon  des  mufettes  & 
d’autres  inflrumens  dont  jouoient  quel- 
ques Bergers  ; d’autres  plus  jeunes 
chantoient  agréablement  des  airs  cham- 
pêtres . 

S’étant  réunies  & affifes  fur  le  gazon, 
elles  convinrent  de  s’affranchir  des  lois 
ordinaires  de  l’Arcadie , & de  célébrer 
par  leurs  vers  les  auguftes  époux  qui 
avoient  daigné  prendre  les  noms  de 
Daphnis  & de  Philis.  Elles  appelè- 
rent quelques  paffeurs  ; un  des  princi- 
paux ouvrit  la  leene  ; les  autres , Ber- 
gers & Bergeres,  le  fuivirent  tour-à-tour. 
On  entendit  tout-à-coup  de  loin  une 
fymphonie,  on  aperçut  d’un  côté  du  bois 
fur  une  éminence  quantité  de  jeunes 
perfonnes  des  deux  fexes  qui  jouoient 
de  toutes  fortes  d’inflrumens  champê- 
tres ; alors  on  interrompit  les  vers  , & la 
colonie  accourut  de  ce  coté-là.  Pan, 
dieu  des  bergers , & Echo , nymphe  des 
bois  , s’avançoient  au  milieu  de  cette 
jeuneffe.  Ils  chantèrent  l’un  & l’autre, 
accompagnés  de  choeurs  & d’inflru- 


pajlorali  infirumenû , e da  Cori.  Intanto 
fopraggtunfe  d’  altra  parte  del  bofco  una 
brigata  di  Pecorai  colle  pive , e di  Giova- 
notte , che  infieme  intrecciarono  de’  balli 
ruflicani . Nè  si  toflo  cejfarono  i balli , che 
i Paflori , e le  Pajlorelle  ripigliarono  i ver- 
fi . Poiché  furono  terminati , efcirono  dal 
fondo  del  bofco  ventiquattro  tra  Giovani , 
e Donzelle , tutti  ad  imitazione  degli  an- 
tichi P afori  leggiadramente  vefliti,  i quali 
cantando,  e danzando  rapprefentarono  la 
favola  di  Sileno  , egregiamente  finita  nel 
gruppo  vicino.  Sileno  colto,  mentre  dor- 
miva nella  fua  grotta  , prefagì  ad  Egle , 
a Cromi , e Mnafilo , che  /’  avevano  lega- 
to , la  futura  felicità  d’ Arcadia.  Termi- 
nata la  unifica , ed  il  ballo , una  delle  nobi- 
li Pajlorelle  ringraziò  gli  Augusti  Prin- 
cipi , che  la  Fefia  onorarono  della  loro 
prefinza,  e lincenzjò  l’  Adunanza  . 

I Principi  Reali  fidevano  fitto  un  pa-  ' 
diglione  campeflre  vagamente  ornato  , e 
difpoflo  : la  Corte , e la  Nobiltà  fopra  al-  \ 
cuni  figgi  erbofi  , a maniera  di  gradini , 
all!  intorno  del  bofco  , ed  a fianco  del 
padiglione  difinbuiti . 

I Canton,  e li  Danzanti  erano  giova- 
ni Profejfori  chiamati  dalla  Colonia  per 
ornamento , ed  allegrìa  della  Fefia . Fe  lo- 
ro vefli  rifpondevano  al  loro  c ai-atte  re . 

I Paflon  all’  incontro,  e le  Pajlorelle  era- 
no giovani  Dame , e Cavalieri  vefliti  in 
domino,  raccomandato  grazjofamente  al 
fianco  ; fi  non  che  l!  aggiunta  di  qualche 
paflorale  infegna,  ed  ornamento  acquifla- 
va  al  domino  flejfo  il  carattere  d!  un 
abito  paflorale  più  nobile,  e più  diflinto. 


mens.  D’un  autre  endroit , arriva  bien- 
tôt une  troupe  de  bergers  avec  leurs 
mufettes  , & de  jeunes  filles  , qui  for- 
mèrent enfemble  des  danfes  ruftiques. 
Ces  danfes  finies , on  reprit  les  vers . 
Enfuite  vingt-quatre  nouveaux  perfon- 
nages , galamment  vêtus  à la  mode  des 
anciens  pafteurs  , l'ortirent  du  fond  du 
bofquet,  & repréfenterent  en  chantant 
& en  danfant  la  fable  de  Silene,  fujet 
du  groupe  voifin  : Silene  prédit  le  bon- 
heur de  l’Arcadie  à Eglé  , à Cromis 
& a Mnafile  qui  l’avoient  enchaîné  de 
guirlandes  ; après  la  mufique  & les 
danfes , une  de  ces  nobles  & jeunes 
Bergeres  remercia  les  Princes  d’avoir 
honore  la  fete  de  leur  préfence  , & 
congédia  l’affemblée. 


Les  augufles  Souverains  étoient  af- 
fis  fous  un  pavillon  champêtre  orné 
avec  élégance  ; la  Cour  & la  noblef- 
fe  , fur  des  fieges  de  gazon  en  forme 
{ de  gradins,  difpofés  autour  du  bofquet, 
des  deux  côtés  du  pavillon  . 

Les  chanteurs  & les  danfeurs  étoient 
de  jeunes  virtuofes  que  la  colonie  avoit 
appelés  pour  donner  plus  d’agrément  à 
la  fête . Leurs  habits  répondoient  à 
leurs  caraèleres . Les  Bergers  & les 
jeunes  Bergeres  étoient  des  perfonnes 
de  qualité  , vêtues  en  domino  rattachés 
fur  le  flanc , avec  des  ornemens  parti- 
culiers qui  faifoient  du  domino  même 
un  habillement  pafloral  plus  noble  & 
plus  diflingué . 
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FRA  LE 

NOBILI  PASTORELLE 

RECITARONO 

LE  SIGNORE 

Marcitela  Cornelia  Lampugnani  , col 
nome  di  Donde. 

Marchefa  Adelaide  Malaspina  della  Ba- 
Jlìa  , col  nome  di  Amanllide . 

Marchefa  Teresa  Malaspina  di  Ltcctana, 
col  nome  di  Aglauro . 

Marchefa  Enrichetta  Meli  Lupi  di  So- 
ragna  , col  nome  di  Eurilla  . 

Conteffa  Camilla  Montanari  , col  nome 
di  Egeria. 

Conteffa  Marianna  Montanari  , col  nome 

di  Nifi . 

Conteffa  Luigia  Sanvttali  , col  nome  di 
Nigella . 

Conteffa  Laura  Tarasconi  , col  nome  di 
Tirrena. 

FRA  NOBILI  PASTORI 

RECITARONO 

I SIGNORI 

Conte  Aurelio  Bernieri  ,fra  gli  A.  Ipe- 
ride  Foc'eo. 

Marchefe  Andrea  Gualengo  , col  nome 
di  Uranio . 

Marchefe  Ottavio  Lalatta  , col  nome  di 
Ergaflo . 

Marchefe  Luigi  Liberati  , fra  gli  A.  Ai- 
tino Leucadico. 

Marchefe  Prospero  Manara  ,fra  A1  A. 

Tamanfco  Alagonio. 

Conte  Castone  della  Torre  di  Rezzonico, 
fra  gli  A.  Donilo  Dafnejo . 


BERGERES 

QUI  ONT  RECITE  DES  VERS 

MESDAMES 

La  marquife  Cornelie  Lampognani, 
fous  le  nom  de  Doris. 

La  marquife  Adelaide  Malaspina  de 
la  Badia , fous  le  nom  d’Egérie. 

La  marquife  Therese  Malaspina  de 
Liciana  , fous  le  nom  d’Aglaure . 

La  marquife  Henriette  Meli -Lupi 
de  Soragna  ,,  fous  le  nom  d’Eurille. 

La  comteffe  Camille  Montanari  , 
fous  le  nom  d’Amarillis. 

La  comteffe  Marianne  Montanari  , 
fous  le  nom  de  Nife. 

La  comteffe  Louise  Sanvitali  , fous 
le  nom  de  Nigelle. 

La  comteffe  Laure  Tarasconi  , fous 
le  nom  de  Tirene. 

ARCADES 

QUI  ONT  RECITE  DES  VERS 

MESSIEURS 

Le  comte  Aurelio  Bernieri  , fous  le 
nom  d’Iperide. 

Le  marquis  André  Gualengo  , fous 
le  nom  d’Uranius. 

Le  marquis  Ottavio  Lalatta  , fous 
le  nom  d’Ergafte. 

Le  marquis  Louis  Liberati  , fous  le 
nom  de  Leucadicus. 

Le  marquis  Prosper  Manara  , fous 
le  nom  de  Tamarifque. 

Le  comte  Castone  de  la  Tour  de 
Rezzonico  , lous  le  nom  de  Dorille. 
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Conte  G Iacopo  Antonio  Sanvitali  ,fra 
gli  A.  Eaco  Panellenio. 

Conte  Guido  Ascanio  ScutellariAja- 
Ni  ,fra  gli  A.  Arijlofonte  Enonio. 

Licenziata  l Adunanza  , continuarono 
le  pajlorali  Jinfonle , intanto  che  fi  porta- 
rono copiofi  rinfrefchi  a’  Circoflanti.  Tutte 
le  accennate  incidenze , e la  novità  della 
difpofizione  pofero  fiotto  gli  occhi  degli 
Spettatori  una  Fefla , i cui  vezz}  non  pofi 
fono  avere , nè  il  foco  le  f olite  Adunanze 
d’ Arcadia . 

Nella  difpofizione  fi  è tenuto  l’ordine 
alfabetico  de’  Cognomi . 


Le  comte  Jacques-Antoine  Sanvi- 
tali  , fous  le  nom  d’Eaque. 

Le  comte  Guido  Ascanio  Scutelari 
Ajani  , fous  le  nom  d’Ariftophon. 

Quand  on  eut  congédié  l’affemblée, 
les  fymphonies  paftorales  continuèrent, 
& l’on  diftribua  toutes  fortes  de  rafraî- 
chilTemens . Cette  fête  par  fes  divers 
incidens  , & par  la  nouveauté  du  def- 
fein , fut  beaucoup  plus  vive  & plus 
agréable  que  ne  peuvent  l’être  les  af- 
femblées  ordinaire  de  l’Arcadie. 

L’on  a mis  les  noms  fuivant  l’ordre 
alphabétique . 


L A 

FIERA 
CHINE  SE. 


FOIRE 

CHINOISE. 
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RELAZIONE. 

Negozianti  di  Parma  af- 
frettaronfi  ancK  ejji  a fi- 
gliature il  loro  giubilo , e 
la  viva  loro  gratitudine. 

Memori , e penetrati  da 
quanto  l’  augujlo  Padre  del  R.  Infante 
aveva  operato  a favor  loro , andavano  rac- 
cogliendo di  giorno  in  giorno  nuovi  frutti 
della  bontà  , e faggia  provvidenza  del 
Principe . Protezione , eccitamento , molti- 
plicati foccorfi  , e quanti  vantaggi  pojfono 
procacciare  al  commercio  un  Governo  illu- 
minato, e benefiche  Leggi,  godeanli  tutti  a 
quel  grado  che  la  natura  medefima  dello 
Stato  ad  ejji  prefcrivea . Avevano  già  ve- 
duto fiatunre,  e vedevano  ora  fimpre  pili 
diffonderfi  le  fingenti  della  loro  profperità. 

Chiefiro , ed  ottennero  la  permifiione  di 
render  foleniu  i fintimenti  della  divota , e 


RELATION. 


es  négocians  de  Parme 
s’emprefferent  de  même 
à fignaler  leur  joie  & 
leur  vive  reconnoiffan- 
ce.  Pénétrés  de  ce  que 


l’augufle  pere  de  l’Infant  avoit  fait  en 
leur  faveur,  ils  recueilloient  chaque  jour 
de  nouveaux  fruits  de  la  bonté  & de  la 
fageffe  du  Prince.  Proteftion,  encoura- 
gement , fecours  multipliés  , tous  les 
' avantages  qu’un  gouvernement  éclairé, 
des  lois  bienfaifantes , peuvent  procurer 
au  commerce,  ils  les  éprouvoient  autant 
que  le  permettoit  la  nature  même  de  l’é- 
tat. Us  avoient  vu  naître,  ils  voyoient 
s’étendre  de  plus  en  plus  les  fources  de 
leur  profpérité . 

Us  demandèrent  & obtinrent  la  per- 
miffion  de  faire  éclater  leurs  fentimens 


fincera  loro  nconofcen^a  , e di  celebrare  j 
nell’ atto  JleJJb  l epoca  memorabile , che  afi 
ficura  la  felicità  de  loro  difendenti. 

Ay  ’eva  la  Corte  fatta  formare  nel  Giar- 
dino d’ un  piano  quadrilungo  un  ampia 
Pianga  circondata  di  botteghe  , alla  qua- 
le entravafi  per  vie  dirette  al  meçgo  delle 
facce . 

Fin  dal  principio  della  notte  fi  videro 
la  Pianga  illuminata,  e le  botteghe  aperte . 
Erano  quefle  guarnite  di  merci  vagamente 
difpofle.  Vedevafi  in  ciafcheduna  un  Gio- 
vanetto , o Giovinetta  vefiiti  alla  Cinefe  ; 
e fini  banco  davanti  un  fanciullo  afiifo  a 
foggia  di  P agodo . Alcuni  di  quefii  fanciul- 
li facevano  ardere  profumi  in  eleganti  bra- 
cieri , altri  prendevano  il  fumo  di  lunghe 
pippe , altri  ficher^avan  dietro  a de  cam- 
panelli fofpefi  intorno  a cerchj  ; ed  altri 
cavavano  varj  fuoni  fu  triangoli  d’ ac- 
ciaro . 

Occupavano  il  me^go  della  Piatta 
Ciarlatani,  e Cantambanco  filiti  la  mag- 
gior parte  fu  palchi-,  tra  quali  chi  vendeva 
cannoni , chi  balfamo , chi  giuocava  a’  bof- 
foletti , chi  faceva  ballar  Fantocci , e chi 
Orfi,  e Scinde.  Erano  tutti  vefiiti  alla 
Cinefe . 

Giunta  che  fu  la  Corte  nè  Padiglioni 
a lei  defiinati  da  un  capo  della  Pianga, 
tutto  ebbe  moto. 

Poco  dopo  fi  vide  entrare  una  Caro- 
vana Cuiefie  d’  uomini , donne , fanciulli  , 
e facchini  carichi  di  balle  , e merci  con- 
traffegnate  a caratteri  Cinefi . La  Caro- 
vana era  preceduta  da’  Suonatori . 

Il  capo  di  effa  fi  trasferì  all’  ufficio  del 
Mandarino  , affinchè  quefii  gli  faceffe  afi- 


de gratitude , & de  célébrer  par  quelque 
fête  l’époque  mémorable  qui  allure  le 
bonheur  de  leurs  enfans. 

La  Cour  avoit  fait  conllruire  dans  le 
jardin  une  grande  place  fur  un  plan 
quarré-long,  où  l’on  entroit  par  les  mi- 
lieux des  côtés . Elle  étoit  entourée  de 
boutiques . 

Dès  le  commencement  de  la  nuit,  la 
place  fut  illuminée  , & les  boutiques  ou- 
vertes. On  les  vit  garnies  de  marchandi- 
les  agréablement  arrangées.  Il  y avoit 
dans  chacune  un  jeune  homme , ou  une 
j cune  femme, vêtus  à la  Chinoife;  & fur  le 
banc  de  devant,  un  enfant  alîis  comme 
une  pagode.  Parmi  ces  enfans , les  uns 
brûloient  du  parfum  dans  des  calfolettes, 
d’autres  fumoient  avec  de  longues  pipes, 
d’autres  jouoient  avec  des  clochettes 
fufpendues  à des  cercles , d’autres  for- 
moient  des  fons  fur  des  triangles  d’acier. 

Le  milieu  de  la  place  étoit  rempli  de 
charlatans,  la  plupart  montés  fur  des  tré- 
teaux; ceux-là  vendoient  des  chanfons, 
ceux-ci  de  l’orviétan , quelques-uns  jou- 
oient des  gobelets  , d’autres  faifoient 
danfer  des  marionnettes , ou  des  ours 
& des  linges . Ils  étoient  tous  en  habit 
Chinois. 

Dès  que  la  Cour  arriva  dans  des  pa- 
villons qui  lui  étoient  deftinés  à un  bout 
de  la  place,  tout  fe  mit  en  mouvement. 

Quelques  inflans  après , on  vit  entrer 
une  caravane  Chinoife,  hommes,  fem- 
mes , enfans  , & des  porte-faix  chargés 
de  balles  & de  marchandiles  marquées 
de  caraéleres  Chinois.  Elle  étoit  pré- 
cédée de  muliciens. 

Le  chef  de  la  caravane  fe  tranfporta 
au  bureau  du  mandarin  pour  qu’on  lui 


fegnare  pojlo  nella  Pianga . Di  lì  a poco 
fece  [caricar  le  fue  balle , in  cujlodia  del- 
le quali  rimafero  alcuni  de’fuoi,  in  tem- 
po che  tutti  gli  altri  fi  fparfero perla  Fiera. 

I fanciulli , che  portavano  le  profumie- 
re , depofie  quefie  a’ piedi  del  vafo , che  or- 
nava il  me^jp  della  Piarci , fi  mifero  a 
dannare  all'  intorno . 

Giunfe  quindi  una  Carovana  di  Giap- 
ponefi,  la  quale  fece  le  fieffe  formalità  del- 
la pi-ima . I fanciulli  dopo  brevijfima  dan- 
za giuocarono  alla  lotta. 

Una  terza  Carovana  compofla  di  Mer- 
catanti dell’  Ifola  di  Giava  , e d’  alcuni 
Olandefi  di  Batavia,  comparve  dopo,  e 
praticate  le  [addette  cerimonie  fi  divife 
come  le  altre. 

Una  turba  di  Tartan  Mongul  forma- 
va la  quarta . I capi  di  ejfa  erano  a ca- 
vallo ; le  donne  portate  / opra  palanchini 
da  alcuni  [chiavi  , e le  merci  da’  cavalli 
condotti  da  fervi  Tartari.  Arrivati  al 
luogo  loro  affegnato  dal  Mandarino  , fe- 
cero [caricare  le  loro  merci  , e via  man- 
darono l loro  cavalli , frattanto  che  i fan-  j 
ciulli  continuavano  ad  efercitaifi  alla  lot- 
ta , ed  a [aitar  gli  uni  [opra  gli  altri. 

ì 

I Suonatori , che  precedevano  ogni  Ca- 
rovana , fi  portarono  al  loro  arrivo  ai  [ 
quattro  angoli  della  Fiera  , dove  fuona- 
rono  , durante  effa , fiinfome  di  unifica  fira- 
vagante . 

Nel  medefimo  tempo  ballavano  i Fan- 
tocci , i Ciarlatani  gridavano , gli  Orfii,  e le 
Scinde  [aitavano,  i Cantambanco  canta- 
vano canzonette , i Giuocatori  efercitavan- 
fi  ai  bojfoletti,  e i fanciulli  delle  fei  Caro- 
vane o [aitavano  uniti  in  giro  dintorno 


fìt  aflìgner  des  places  ; bientôt  il  fit  dé- 
charger fes  balles  ; quelques-uns  de  fes 
gens  les  gardèrent  , & le  relie  fe  dif- 
perfa  dans  la  foire. 

Les  enfans  qui  portoient  des  caffo- 
lettes  à parfums,  les  ayant  depofées  au 
pied  du  vafe  dont  le  milieu  de  la  place 
I eft  orné , fe  mirent  à danfer  tout  autour. 

Alors  fe  préfenta  une  caravane  de  Ja- 
ponois  qui  obferva  les  mêmes  cérémo- 
nies que  la  précédente  ; les  enfans,  après 
; une  danfe  très-courte  , luttèrent  les  uns 
! contre  les  autres. 

Une  3-e  caravane  compofée  de  mar- 
chands de  l’île  de  Java  & de  quelques 
Hollandois  de  Batavia  , entra  comme 
les  deux  autres  & fe  difperfa  après  les 
mêmes  cérémonies . 

Des  Tartares  Monguls  formoient  la 
quatrième.  Les  chefs  étoient  à cheval, 
les  femmes  portées  fur  des  palanquins 
i par  des  efclaves  , & les  marchandées 
chargées  fur  des  chevaux  conduits  par 
des  domeftiques  Tartares  . Arrivés  au 
quartier  que  leur  alligna  le  mandarin,  ils 
firent  décharger  leurs  marchandées  & 
renvoyèrent  leurs  chevaux  , pendant 
que  les  enfans  s’exercoient  à lutter  & 
à fauter  les  uns  fur  les  autres. 

Les  muficiens  que  chaque  caravane 
avoit  à fa  tête  fe  placèrent  en  arrivant 
aux  quatre  coins  de  la  foire.  Tout  le 
temps  quelle  dura,  ils  jouèrent  des  fym- 
phonies  d’une  mufique  finguliere. 

En  même  temps  les  marionettes  jou- 
oient , les  charlatans  crioient  , les  ours 
& les  linges  danloient,  les  vendeurs  de 
chanfons  chantoient , les  joueurs  de  go- 
belets faifoient  leurs  tours,  & les  enfans 
des  fix  caravanes  réunis  fautoient  en 


alle,  loro  profumiere  , o faceano  all’  al- 
talena a corda,  cercando  di  far  fuonare 
nel  tempo  jleffo  campanelli  fofpefi  , o 
allo  JleJfo  giuoco  a tavole  con  cerchj , da 
cui  pendevano  fonagli  , o con  triangoli 
d acciaro  alla  mano.  Vennero  difi  ributti 
rinfrefchi  d’ ogni  forta  nelle  Botteghe  pojle 
ai  quattro  angoli  della  Piarci. 

Fatto  che  ebbe  la  Corte  il  giro  della 
Fiera , fi  ritirò . Poco  dopo  le  Carovane 
fi  mifero  di  nuovo  in  marcia  , e fcorfero 
la  Città , la  quale  era  illuminata , p affando 
ordinatamente  fotto  le  finefire  del  Palaç- 
KP , donde  furono  offervate  di  nuovo  dai 
Principi . 
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rond  autour  de  leurs  caffolettes  , ou 
jouoient  les  uns  à l’efcarpolette , tâchant 
de  faire  fonner  des  clochettes  fufpen- 
dues , les  autres  à la  balançoire  , tenant 
des  cercles  garnis  de  fonnettes  ou  des 
triangles  d’acier.  On  diflribua  des  ra- 
fraîchiffemens  de  toute  efpece  dans  les 
boutiques  qui  étoient  aux  quatre  coins 
de  la  place. 

La  Cour , après  avoir  fait  fur  l’eftra- 
de  le  tour  de  la  foire,  fe  retira;  peu  de 
temps  après, les  caravanes  s’étant  remi- 
fes  en  marche , parcoururent  la  ville  qui 
étoit  illuminée,  & pafTant  en  bon  ordre 
fous  les  fenêtres  du  Palais , elles  furent 
encore  vues  par  les  Princes. 
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